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Siamo a qualche giorno dal re-
ferendum, in cui f rancamente 
ho la percezione che abbia vinto 
il perdente, forte di un 40% di 
voti più omogenei di quelli del 
60%, un patchwork di dif f icile 
interpretazione ed un eccellente 
“ f ronte del no” che dif f icilmen-
te si aggregherà , con i numeri 
attuali , per tracciare una nuo-
va rotta condivisa . Ma è ovvio 
che, per queste pagine, il tema 
da evidenziare non sia tan-
to quello del nuovo governo o 
di “elezioni sì – elezioni no”, 
quanto il rischio che l ’oggettiva 
spinta propulsiva all ’ insegna 
del Digitale registrata negli 
ultimi mesi possa af f ievolirsi o 
addirittura venire meno, sem-
plicemente per “ distrazione”.
Ne discutevo con un “grande 
vecchio” del Digitale; proprio 
non li dimostra , il mio amico 
Elserino Piol , i suoi 85 anni , e 
mantiene un’af fascinante capa-
cità di esprimere opinioni luci-
de su persone e fatti di oggi e 
di domani , senza accomodarsi 
su retrospettive e ricordi . Ed 
in mezz’ora di chiacchierata , 
emerge chiaramente come Ren-
zi , piaccia o meno, è un Leader, 
e come la Leadership sia qualco-
sa di cui il mondo del Digitale 
in Italia sia carente.
Piol ha la percezione che an-
che con gli ultimi tre Gover-
ni , la spinta propulsiva verso 
un’Italia più Digitale sia stata 
caratterizzata più da slogan e 
slide che non da fatti; ma io mi 
permetto sommessamente di dis-
sentire. Credo che prima ancora 
che fare, venendo da uno stato 
di confusione e di lentezza cro-
nica , fosse necessaria una scossa 
che facesse tornare il Digitale 
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Carlo Calenda     

Anitec-Assinform, Associazione Nazionale delle imprese ICT e dell’Elettronica di Consumo, 
ha un nuovo Presidente. È Marco Gay. Raccoglie il testimone da Stefano Pileri, Presidente 
pro-tempore dal settembre scorso (dalla fusione in Anitec-Assinform di due delle più forti 
associazioni del digitale in Italia). Torinese, 41 anni, Marco Gay ha maturato un’esperienza 
imprenditoriale di assoluto rilievo nel settore digitale e dell’innovazione. E’ socio e Ammi-
nistratore Delegato di Digital Magics S.p.A., business incubator quotato all’AIM di Borsa 
Italiana. E’ consigliere di Amministrazione dell’Università Luiss Guido Carli e consigliere di 
Amministrazione di Talent Garden S.p.A. Dal 2014 al 2017 è stato Presidente dei Giovani di 
Confindustria e VicePresidente di Confindustria. Da settembre 2017 è Presidente del Gruppo 
Tecnico "Formazione di sistema" di Confindustria. 

Alberto Dal Poz è il Presidente che traghet-
terà Federmeccanica, ormai Fedmec, fino 
al 2021, un periodo cruciale per lo sviluppo 
dell’innovazione tecnologica dal diretto im-
patto sull’impresa manifatturiera, cuore pro-
duttivo del sistema Italia.  

Paolo Coppola, Presidente della Commis-
sione parlamentare d’inchiesta sul livello di 
digitalizzazione e innovazione delle pubbli-
che amministrazioni denuncia le criticità del 
sistema e auspica l’istituzione di organismi ad 
hoc per la prossima legislatura.

Ultima ora

L’intervistaL’intervista

Marco Gay, Presidente Anitec-Assinform

Paolo Coppola, Presidente della Commis-
sione parlamentare d’inchiesta sul livello di 
digitalizzazione e innovazione delle
Pubbliche Amministrazioni

Alberto Dal Poz, Presidente Fedmec

Focus

Italia al voto

Il digitale  
che verrà a pagina 12 e 13 

Marco Gay, Presidente Anitec-Assinform

Dal Poz:  
considerare centrale il 
ruolo delle filiere

Coppola:  
competenze carenti  
nella dirigenza della 
Pubblica  
Amministrazione

www.draytek-corp.it

Il 4 marzo sarà un importante appuntamento con le elezioni. Per l’occasione abbiamo realiz-
zato l’1 febbraio sul web un focus che vi proponiamo qui. Qual è il programma su digitale 
e innovazione proposto dalle principali formazioni politiche alla vigilia dell’appuntamento 
elettorale, in caso di vittoria alle urne? Digital Voice ha contattato sul tema i partiti più rap-
presentativi, inserendo quelli che hanno risposto all’invito. Speriamo che il tema sul “digitale” 
possa essere tenuto in grande considerazione da chi governerà.

L’EDITORIALE
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Alberto Dal Poz è il Pre-
sidente che traghetterà 
Federmeccanica, ormai 

Fedmec, fino al 2021, un periodo 
cruciale per lo sviluppo dell’inno-
vazione tecnologica dal diretto im-
patto sull’impresa manifatturiera, 
cuore produttivo del sistema Italia.

Il bando relativo ai competence 
center è ormai realtà; qual è l’au-
spicio di Fedmec in merito?
 
Noi auspichiamo sia di un impianto 
condiviso, cioè non calato dall’alto 
e coerente con le istanze degli im-
prenditori. In Germania esistono 
dei centri di trasferimento tecno-
logico, con decine di migliaia di 
dipendenti, che rappresentano la 
cinghia di trasmissione tra il mondo 
delle università e delle imprese. Il 
punto di debolezza vero del nostro 

sistema Paese è che il 90% è costi-
tuito dalle piccole e medie imprese, 
ma è sempre più difficile trovare 
un punto di contatto tra queste, il 
mondo della ricerca e il modo reale, 
quindi ben vengano i competence 
center ma sempre più in direzione 
dei centri di sistema tecnologici, 
meno dell’accademia. Il bando rap-
presenta di sicuro un’occasione per 
stabilire dei punti in cui si appro-
fondiscono le nostre specializzazio-
ni cui aggiungere la parte del settore 
ricerca, utile per essere trasferita nel 
mondo delle imprese ai fini dello 
sviluppo futuro. Il Piano Industria 
4.0 è stato una benedizione, perché 
ha promosso una spinta innovativa 
per l’economia; basti pensare all’e-
splosione di ordinativi relativi alle 
macchine utensili, arrivato a più del 
20%: ma chi le fa funzionare, poi, 
inserendole in sistemi produttivi, 

chi è che promuove l’aggiornamen-
to a nuovi sistemi tecnologici? Ecco 
la seconda fase, quindi, quella della 
Manifattura 4.0, in cui bisogna tro-
vare e organizzare le risorse adatte 
al momento dell’applicazione.

Il digitale rappresenta un volano 
per il settore manifatturiero ita-
liano. In che modo si può innesta-
re un nuovo approccio all’esisten-
te?

Considerando centrale il ruolo del-
le filiere come di motore di innova-
zione e stimolo primario sia per gli 
imprenditori, affinché investano, 
sia per i lavoratori, affinché appro-
fondiscano le loro competenze. Bi-
sogna riconoscere la specializzazio-
ne, poi all’interno di ciascuna filiera 
vi è lo stimolo delle imprese più 
grandi che arriva fino a quelle più 
piccole. Pensare ad uno sviluppo 
orizzontale è riduttivo, è necessario 
anche un input di altro tipo. Assi-
stiamo a iniziative bancarie e finan-
ziarie ad hoc per agire all’interno 
di una filiera riconosciuta, spazio 
in cui si muove anche il cliente che, 
per esempio, chiede l’introduzione 
del digitale. Siamo agli inizi, con 
esperimenti di questo tipo a Torino 
e aree della Lombardia, del Vene-
to e dell’Emilia Romagna. Non c’è 
solo il settentrione tra le eccellenze, 
basti pensare alla diffusione dell’au-
tomotive anche in Puglia, Campa-
nia e Basilicata, all’aerospazio pure 
in Puglia e Campania, ai segnali da 
piattaforme logistiche nelle isole 

o in Calabria e, ancora, in Puglia. 
Parliamo di forte interconnessione 
tra tecnologie e territori grazie ap-
punto alla filiera, alla specializza-
zione che conosce rapporti dettati 
dal mercato e non finanziamenti a 
fondo perduto, finiti i quali si sgre-
tola tutto.

Quali i fronti su cui Fedmec si sta 
maggiormente attivando?
 
Alla fine del 2016 è stato siglato 
il nuovo contratto di lavoro nazio-
nale con i tre sindacati maggior-
mente rappresentativi del settore, 
Fiom, Fim e Uilm. Questa firma 
è un punto di partenza, perché ora 
è il momento dell’applicazione del 
contratto a livello delle imprese. 
Stiamo dunque girando per l’Italia 
intera, da Nord a Sud, con l’obietti-
vo di raccontare le componenti più 
minute e gli aspetti più innovativi 
di questo contratto e non saremo 
soddisfatti fino a quando l’accordo 
si declinerà nelle varie realtà, so-
prattutto per quanto riguarda l’ap-
plicazione della trattativa aziendale. 
Il contratto, insomma, è la cornice 
presente, robusta ma sottile, e con-
tiene indicazioni macro, ma tutto il 
dettaglio deve essere definito a livel-
lo aziendale, come per esempio l’a-
spetto dell’assistenza previdenziale 
integrativa e la formazione come 
diritto soggettivo dei lavoratori, 
equilibrato tra posizioni del mondo 
del lavoro e richieste dei lavoratori, 
entrambe legittime. La formazio-
ne deve riguardare tematiche che 

servono all’interno dell’azienda. 
Anche qui, infatti, perché dovreb-
bero essere calate dall’alto? Noi di-
scutiamo per identificare i bisogni 
e dopo individuiamo gli strumenti 
più adeguati per soddisfarli, sempre 
al fianco degli imprenditori per non 
farli sentire soli nello strutturare al 
meglio l’accordo raggiunto. Si trat-
ta di un passaggio, anche culturale, 
non da poco.

Cosa si augura la Federazione alla 
vigilia dell’appuntamento eletto-
rale? 

Mi auguro che l’industria ma-
nifatturiera metalmeccanica sia 
considerata una priorità nazionale 
e, chiunque vinca, un periodo di 
stabilità, perché abbiamo bisogno 
di politiche industriali e strumenti 
legislativi pensati per un periodo 
medio-lungo, che è quello in cui 
si muove l’economia. In partico-
lare, chiediamo investimenti nelle 
infrastrutture, che non sono de-
localizzabili e aiutano la logistica. 
Quasi il 52% dell’export italiano è 
rappresentato dalle aziende metal-
meccaniche. Abbiamo quindi bi-
sogno di un sempre più efficiente 
trasferimento di cose e persone, ma 
questo richiede le infrastrutture, e 
se non si attiverà tale circolo virtuo-
so rimarrà la debolezza presente di 
un cane che si morde la coda: non 
possiamo permettercelo, con due 
milioni di lavoratori impiegati di-
rettamente e indirettamente.
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Dal Poz: considerare centrale  
il ruolo delle filiere

Alberto Dal Poz Presidente Fedmec

Il Presidente Fedmec Alberto Dal Poz impegnato in un giro d’Italia dopo il nuovo contratto  
di lavoro nazionale, rilascia una intervista a Digital Voice
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Industria  
4.0

Piano Impresa 4.0:  
innovazione e competenze

Sette consigli per digitalizzare un’impresa: guida per diffondere i concetti  
fondamentali sull’innovazione in chiave Industria 4.0

Si è tenuto a Torino pres-
so le Officine Gran-
di Riparazioni l’evento 

“Piano Impresa 4.0” dedicato 
all’innovazione ed alle competenze. 
Sono intervenuti il Ministro dello 
Sviluppo economico Carlo Calen-
da, il Ministro dell’Economia e 
finanze Pier Carlo Padoan,  il Pre-
sidente dell’Istat Giorgio Alleva, 
il Presidente di Confindustria Vin-
cenzo Boccia, la Presidente di Rete 
Imprese Italia Patrizia De Luise, i 
Segretari Generali Carmelo Barba-
gallo e Annamaria Furlan, i Ret-
tori del Politecnico di Torino Prof. 
Marco Gilli e dell’Università degli 
Studi di Torino Prof. Gianmaria 
Ajani e la Presidente della Fonda-

zione ITS ICT Torino Anna Maria 
Poggi. A chiudere gli interventi è 
stato il Presidente del Consiglio Pa-
olo Gentiloni. Sono stati presentati 
i risultati 2017 e le azioni 2018 del 
Piano Impresa 4.0 - Innovazione e 
competenze ma si è parlato molto 
di formazione. Padoan ha esordito 
con un “Dove dobbiamo andare”? ed 
in merito ha detto che il quadro ma-
croeconomico fa vedere che il paese 
sta uscendo dalla crisi. “Ci vuole più 
produttività con incentivi e capitale 
umano e misure per la crescita che sono 
gli strumenti che vanno verso impresa 
4.0 “Il Presidente dell’Istat Giorgio 
Alleva  segnala un miglioramento 
nelle aziende che hanno investito 
e che  raggiunge il 67%. Vincenzo 

Boccia, presidente di Confindustria 
insiste su “viene premiato chi investe” 
e “il futuro è per una industria ad alto 
valore aggiunto”. Il Presidente del 
Consiglio Paolo Gentiloni ha af-
fermato che “non possiamo fermarci 
per non compromettere tutto quello che 
è stato fatto”.
Il Ministro dello Sviluppo Econo-
mico Carlo Calenda afferma “Gli 
investimenti sono cresciuti dell’11%; 
faremo partire una mail per spiegare 
alle aziende la seconda fase del piano 
Impresa 4.0, piano che per il 2018 pre-
vede 9,8 miliardimentre nel 2017 era 
20 miliardi” “siamo in una transizio-
ne epocale dove l’uomo viene sostituito 
dalle macchine, ma l’uomo deve stare 
al centro della sfida dei prossino 20/30 

anni. Ci sono 3 punti da tenere in con-
siderazione: ogni euro deve essere inve-
stito non solo in tecnologia ma anche in 
cultura; non bisogna prendere scorciato-
ie perché diventano pericolose, le transi-
zioni si governano insieme ed infatti ci 
siamo dati una missione condivisa al 
di la delle idee”.”quest’anno inseriremo 
un credito d’imposta sulla formazione 

e dobbiamo spingere gli Istituti Tecni-
ci per recuperare sui giovani e fare un 
nuovo vivaio di imprenditori “.
Carlo Calenda ha terminato con 
una considerazione: “L’innovazione 
tecnologica spaventa ma deve essere go-
vernata con spirito umanistico e credo 
che il nostro Paese sia il più attrezzato 
per farlo”.

Sette consigli per innovare l’a-
zienda in un’agile guida gratu-
ita che elenca segreti e dritte per 

affrontare e superare il passaggio alla 
nuova industrializzazione in chiave 
4.0. L’idea è dell’azienda Openwork 
srl – con base a Bari e sedi anche a Mi-
lano e Roma - un fornitore di software 
indipendente che realizza piattaforme 
di sviluppo applicativo basate su lin-
guaggi visivi, modelli concettuali e 
organizzativi invece dei tradizionali 
codici di programmazione.
Come governare, migliorare e inno-
vare i processi aziendali, eliminare le 
ridondanze e valorizzare gli strumen-
ti già in uso, automatizzare i flussi di 
lavoro con le tecnologie di business 
process management e trovare in una 

piattaforma cloud un alleato per i 
cambiamenti aziendali. Questi alcuni 
dei contenuti del vademecum che in-
tende offrire a imprenditori, IT mana-
ger e responsabili dell’innovazione un 
compendio delle nozioni da conoscere 
e dei cambiamenti da introdurre per 
digitalizzare le proprie aziende inter-
venendo su gestione delle informazio-
ni, riorganizzazione e flussi di lavoro. 
Tutti elementi che trovano nelle tec-
nologie abilitanti, al centro del di-
battito italiano ed europeo da mesi e 
ritenute fondamentali per la crescita e 
l’occupazione, gli unici strumenti da 
usare per migliorare il lavoro in azien-
da senza stravolgere i sistemi presenti, 
ripensando attività e decisioni come 
un insieme di processi.

Carlo Calenda, Ministro dello Sviluppo Economico
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Cresce ancora l’indice UCI-
MU degli ordini di mac-
chine utensili che, nel 

quarto trimestre 2017, ha registrato 
un incremento del 21,5% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente. In valore assoluto l’indice 
si è attestato a 162 (base 100 nel 
2010). Il risultato complessivo è 
stato determinato sia dal positivo 
riscontro degli ordinativi esteri, 
ma principalmente dall’ottimo 
risultato raccolto dai costruttori 
italiani sul mercato interno.
In particolare, gli ordini esteri 
sono cresciuti del 6,2% rispetto al 
periodo ottobre-dicembre 2016. Il 
valore assoluto dell’indice si è at-
testato a 138,4. Sul fronte interno, 
i costruttori italiani di macchi-
ne utensili hanno registrato un 
incremento della raccolta ordini 
dell’86,2% rispetto al quarto tri-
mestre del 2016. Il valore assoluto 
dell’indice si è attestato a 285,4.
Su base annua, l’indice totale ha 
registrato un incremento rispet-
to al 2016, del 13,7%. Gli ordini 
esteri sono cresciuti del 4,7% a 
totale recupero dell’arretramento 
registrato l’anno scorso. Gli ordini 
interni hanno registrato un incre-
mento del 45,9% a dimostrazione 
della grande propensione a investire 
del mercato italiano.
“L’andamento della raccolta ordini del 
2017 - ha affermato Massimo Car-
boniero, presidente UCIMU-SI-
STEMI PER PRODURRE - do-
cumenta due fenomeni decisamente 
positivi per il manifatturiero: da una 
parte, l ’ indice rileva la ripresa delle 
commesse oltreconfine il cui risultato, 
nel 2016, era stato invece deludente; 

dall ’altra registra l ’ottima perfor-
mance degli investimenti in sistemi 
di produzione nel nostro paese ove gli 
utilizzatori, con un ritmo crescente nel 
corso del 2017, hanno acquisito tecno-
logia di ultima generazione per le pro-
prie aziende”.
“Con riferimento al mercato inter-
no – ha continuato Massimo Car-
boniero – è evidente l ’ impatto che i 
provvedimenti contenuti nel piano 
Industria 4.0, e in particolare Super 
e Iper ammortamento, hanno avuto 
sull ’andamento delle vendite e sul-
la raccolta degli ordinativi. Nel caso 
poi dell ’ultima rilevazione (relativa 
al periodo ottobre-dicembre 2017) gli 
ordinativi raccolti avranno riflesso 
diretto sul PIL del 2018 che, anche 
grazie alle nuove misure previste dalle 
autorità di governo, si annuncia come 
un anno decisamente positivo”.
 “La conferma dei due incentivi princi-
pe del programma governativo Indu-
stria 4.0, super e iperammortamento, 
anche nel piano Impresa 4.0, inserito 
nella Legge di Bilancio 2018, sebbe-
ne con quel piccolo ritocco al super (il 
cui coefficiente di incentivo passa dal 
140% al 130%), è la testimonianza 
che le autorità di governo hanno ben 
valutato la portata dell ’azione avvia-
ta da un anno, comprendendo con ciò 
che la brusca e repentina interruzione 
sarebbe stata decisamente deleteria per 
tutto il sistema. D’altra parte il pro-
cesso di svecchiamento degli impianti 
e di aggiornamento in chiave digitale 
degli stessi è solo all ’inizio e non può 
prescindere dal ruolo attivo e centrale 
che avranno “gli uomini” nella pros-
sima fase di utilizzo in modo diffuso 
e capillare delle tecnologie digitali e 
interconnesse, all ’ interno delle fabbri-

che”. “La formazione dei giovani in 
chiave industria 4.0, anche attraverso 
percorsi scolastici alternativi all ’uni-
versità, come per esempio attraverso 
gli istituti tecnici superiori (ITS), così 
come la formazione continua di chi è 
già impiegato in azienda sono oggi 
elementi imprescindibili per assicurare 
futuro alle imprese, che hanno bisogno 
di personale capace di programmare e 
gestire le macchine 4.0 e i processi di-
gitalizzati, anche nell ’ottica dell ’au-
mento dell ’occupazione giovanile”.
“Per questa ragione, la decisione delle 
nostre autorità di prevedere un inter-
vento specifico in materia di formazio-
ne è, senza ogni dubbio, la risposta 
più puntuale e adatta che potesse 
essere prevista a completamento 
degli incentivi di super, iper e Nuova 
Legge Sabatini”.
“Occorre però rilevare – ha affermato 
Carboniero – che il provvedimento 
relativo alla formazione e all’ag-
giornamento del personale in chiave 
Industria 4.0, così come previsto, 
rischia di risultare non pienamen-
te efficace per due ragioni di ordine 
differente. Da una parte, perché su-
bordinato all ’attivazione attraverso 
contratti collettivi nazionali o territo-
riali, procedimento che potrebbe risul-
tare di ostacolo a quelle PMI che non 
hanno una rappresentanza sindacale 
all ’interno della loro organizzazione. 
Dall ’altra, perché il credito di imposta 

previsto per le spese sostenute dalle im-
prese che investono in formazione 4.0 
è applicabile alle sole ore di lavoro del 
personale coinvolto nell ’attività. È 
pertanto esclusa tutta la parte relativa 
al costo, chiaramente rilevante, dei do-
centi esterni con il rischio che la scelta 
dei formatori possa essere condizionata 
più dal prezzo che dal valore del servi-
zio offerto”.
“Infine sul fronte estero - ha ri-
levato Massimo Carboniero 
- per sostenere la ripresa degli 
ordinativi già avviata nel 2017 
potrebbe essere utile prevedere il 
perfezionamento della nuova Legge 
sulla Cooperazione che permette 
anche ai privati di partecipare a 
progetti legati alla cooperazione 
italiana ma che, così formulata, 
risulta di difficile utilizzo da parte 
delle PMI”.
“Con l ’impostazione attuale, la nor-
ma presenta una procedura complessa 
per le aziende che intendono interve-
nire in modalità di co-finanziamento 
dei progetti del nostro Ministero degli 
Affari Esteri nei paesi indicati come in 
via di sviluppo. Dopo aver firmato un 
accordo con l ’Agenzia per la Coopera-
zione legato ad un progetto - che deve 
assicurare benessere e, possibilmente, 
stimolo alla crescita economica dell ’a-
rea nel rispetto dell ’ambiente - le im-
prese possono ottenere il finanziamen-
to per una quota variabile del valore 

totale dell ’investimento. Lo snodo più 
delicato sono i bandi e le procedure ri-
tenuti piuttosto macchinosi”.
“Occorrerebbe pensare invece ad un si-
stema più semplice e diretto che porti 
vantaggi a entrambi i soggetti coin-
volti: alle nostre PMI e alle popo-
lazioni locali, trasformando così la 
semplice fornitura di macchine e tec-
nologia  in una vera e propria azio-
ne di promozione del made in Italy 
all’estero”.
“Sulla scorta di quanto già fatto in 
passato dal Ministero degli Esteri con 
UCIMU - ha concluso Carboniero 
-  sarebbe utile incentivare lo svilup-
po di centri tecnologici dotati di mac-
chinari italiani nelle aree del mondo 
considerate in via di sviluppo. I centri 
tecnologici funzionerebbero come punti 
di formazione della popolazione locale 
che apprenderebbe una o più professio-
ni grazie ai corsi svolti con macchine e 
tecnologia italiana. Nel medio periodo 
i centri diverrebbero poi veri e propri 
show room della produzione made in 
Italy di settore e la popolazione sareb-
be la migliore testimonial della nostra 
offerta per eventuali investimenti fu-
turi. Si tratta di piani di medio-lungo 
periodo che però danno risultati con-
creti fin dal loro avvio e soprattutto 
assicurano, in linea con il principio 
sotteso agli interventi di cooperazione, 
il reale sviluppo dei territori ospitan-
ti”.

Crescono (+21,5%) le vendite  
di macchine utensili grazie  
al piano Industria 4.0

Massimo Carboniero presidente UCIMU
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The Digital Trasformation PACT:  
la ricerca Fujitsu sulla performance 
delle aziende

Primo 
Piano

Fujitsu ha reso noti i risultati 
relativi al campione italiano 
coinvolto nella sua recente 

ricerca: The Digital Transformation 
PACT, che esamina le performance 
delle aziende nei confronti dei quat-
tro elementi strategici necessari per 
potersi trasformare digitalmente: 
Persone, Azioni, Collaborazione e 
Tecnologia (PACT).
Il campione italiano, rappresenta-
to da 150 business leader di tutti i 
settori industriali, ha sottolineato 
l’importanza della tecnologia digi-
tale nel processo di trasformazione 
dei processi aziendali (40%) e del 
modello di business delle proprie 
organizzazioni (29%), indicando 

nelle ‘Azioni’ e nella ‘Tecnologia’ 
(28% in entrambi i casi) gli ele-
menti principali su cui fare leva; 
‘Persone’ e ‘Collaborazione’ sono 
indicati come elementi importanti 
rispettivamente dal 25% e dal 16% 
del campione. 
Interrogati sul numero di progetti 
di trasformazione digitale, la mag-
gioranza del campione nazionale 
(49%) ha dichiarato di aver già ot-
tenuto dei risultati, mentre il 25% 
ha affermato che i progetti sono 
attualmente in fase di implemen-
tazione, ma i risultati non ancora 
disponibili. 
Il campione italiano (56% degli 
intervistati) ha messo in evidenza 

come nelle loro organizzazioni la 
tecnologia digitale viene utilizzata 
non solo a livello di processi e fun-
zioni aziendali, ma anche per cre-
arne di nuovi, da affiancare a quelli 
esistenti, non ancora digitali. 
Principale driver della trasfor-
mazione digitale si confermano i 
clienti (per il 39% degli intervista-
ti), seguiti a breve distanza da part-
ner e terze parti (35%) e concorrenti 
(33%).
Venendo all’aspetto economico e 
finanziario, dall’implementazione 
di progetti di trasformazione digi-
tale le imprese italiane si aspettano 
di ottenere un ritorno dall’inve-
stimento entro un anno e mezzo e 
benefici organizzativi entro 16 mesi 
dalla data di partenza (a livello 
globale si parla rispettivamente 20 
mesi e un anno e mezzo).
Nonostante la focalizzazione sui 
risultati in tempi rapidi, le organiz-
zazioni italiane non sono immuni 
a fallimenti o insuccessi, anche se 
questi accadono in misura minore 
rispetto alla media globale: solo il 
27% (rispetto al 33%) delle orga-
nizzazioni italiane ha annullato 
progetti di trasformazione digitale, 
con una perdita media di 455.951 
euro, e solo il 21% dei progetti di-

gitali in Italia fallisce, anche se, 
sorprendentemente, il costo medio 
di questi progetti arriva a 559.984 
euro. 
“Le aziende italiane sembrano ave-
re consapevolezza del loro livello di 
maturità digitale per affrontare pro-
getti di trasformazione digitale” ha 
dichiarato Bruno Sirletti, Presi-
dente e Amministratore Delegato 
di Fujitsu Italia. “I progetti vengono 

pianificati e implementati – alcuni con 
più successo di altri – ma la cosa im-
portante è che le aziende abbiano chia-
ro che l ’ immobilità porta a un sicuro 
insuccesso, mentre la costante spinta 
all ’innovazione tecnologica – a livello 
di processi, funzioni e non da ultimo 
organizzazione - è la strada che per-
metterà di continuare a competere nei 
prossimi anni”.

CERCA E VERIFICA I TUOI CLIENTI E I TUOI FORNITORI
LISTE

VISURE
BILANCI
DOSSIER

Vuoi sapere di più sull’affidabilità
dei tuoi clienti e dei tuoi fornitori?
Vuoi incrementare il tuo business?

GUIDAMONACI.IT è il portale
qualificato della Business Community,

per scaricare liste personalizzate con
Visure, Bilanci e Dossier aziendali

Business intelligence, Marketing analysis, Company check,
Procurement management, Conflitti di interessi tra parti correlate
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Bruno Sirletti Presidente e Amministratore Delegato di Fujitsu Italia. In sintesi 
Il 49% del campione nazionale ha dichiarato di aver già ottenuto dei 
risultati dai progetti di trasformazione digitale
Per i business leader italiani, ‘Azioni e ‘Tecnologia’ sono alla base del 
processo di trasformazione digitale delle loro organizzazioni, seguiti 
da ‘Persone’ e ‘Collaborazione’ Il 21% dei progetti digitali in Italia 
fallisce con un costo medio di questi progetti arriva a 559.984 euro. 
Il 27% delle aziende intervistate ha annullato un progetto di trasfor-
mazione digitale negli ultimi due anni, perdendo in media 456.000 
euro.
Il 68% degli intervistati afferma che la mancanza di competenze di-
gitali è il principale ostacolo per lo sviluppo di progetti di cybersi-
curezza. 
Il 59% afferma che i progetti digitali ombra sono l’unico modo in cui 
alcune aree dell’organizzazione riescono a ottenere innovazioni si-
gnificative Il 78% degli intervistati dichiara che la clientela si aspetta 
che le aziende siano maggiormente digitali e il 57% è preoccupato 
che questo porterà a una perdita di clienti a favore della concorrenza
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Coppola: competenze carenti  
nella dirigenza della Pubblica  
Amministrazione

Primo
Piano

Il Presidente della Commissio-
ne parlamentare d’inchiesta 
sul livello di digitalizzazione 

e innovazione delle pubbliche am-
ministrazioni denuncia le criticità 
del sistema e auspica l’istituzione 
di organismi ad hoc per la prossima 
legislatura 

Quando si affronta il tema della di-
gitalizzazione della pubblica am-
ministrazione, gli argomenti toccati 
rischiano di diventare innumerevoli 
e i punti deboli sono svariati, ma la 
parola chiave rimane sempre una 
sola: competenza. Proprio la man-
canza di questa, infatti, è la causa 
del ritardo italiano rispetto agli altri 
Paesi europei. A ribadire il concetto 
è Paolo Coppola, che nella legislatu-
ra appena passata è stato Presidente 
della Commissione parlamentare 
d’inchiesta sul livello di digitalizza-
zione e innovazione delle pubbliche 
amministrazioni e sugli investimenti 
complessivi riguardanti il settore del-
le tecnologie e della comunicazione. 
La Commissione è stata istituita 
con deliberazione della Camera 
dei deputati del 14 giugno 2016 e 
ha lavorato fino allo scioglimento 
delle Camere. Si tratta di un orga-
no parlamentare che certifica ulte-
riormente il ruolo strategico del di-
gitale. Crede che si sarebbe dovuta 
costituire prima, visto il nostro ri-
tardo in questo ambito rispetto agli 

altri Paesi europei?
Certamente, tanto è vero che la mia 
proposta di istituirne una risale al feb-
braio 2015. In seguito al lavoro svolto 
e ai risultati emersi e contenuti in una 
corposa relazione finale, quest’orga-
nismo parlamentare ha rappresentato 
anche un impulso all’adempimento 
del CAD (codice dell’amministra-
zione digitale, ndr) nell’ambito della 
pubblica amministrazione, che lo ha 
prevalentemente disatteso. Questo 
perché il ruolo del digitale continua a 
essere largamente sottovalutato dalla 
classe politica che è il fedele specchio 
del suo elettorato, lontano dalla ma-
teria. C’è ancora tanto lavoro da fare, 
in questa direzione.
Quella della Commissione mono-
camerale è stata la prima esperienza 
paperless nella storia dell’ammini-
strazione delle Camere, ma la pub-
blica amministrazione, esaminata 
in 67 audizioni con 127 invitati, non 
sembra altrettanto virtuosa. Quali 
le principali criticità riscontrate? 
L’esperienza è stata digitale proprio 
per dare il buon esempio. La prima 
e più importante criticità in assoluto 
è la scarsa competenza in materia di-
gitale nei ruoli apicali della pubblica 
amministrazione, dotata di tecnici 
ma carente di dirigenti illuminati in 
tale settore. Questo è grave, perché 
l’articolo 17 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale dice il contrario 
e il suo mancato rispetto fa sì che il 

confronto con gli interlocutori sia 
inadeguato, con la mancata verifica 
di quanto si compra e lo stallo della 
digitalizzazione dei processi. Poi ci 
sono gli errori classici del lock-in, cioè 
del legarsi a un certo tipo di fornitore 
limitando così il mercato e la con-
correnza che favorisce invece l’evolu-
zione, e il meccanismo dei function 
point, pensato per dare oggettività al 
software ma applicato a come questo 
viene utilizzato, mettendo quindi in 
gara tutt’altra materia in una proce-
dura ancora una volta ascrivibile alla 
scarsa competenza della dirigenza. Il 
codice dell’amministrazione digitale 
sembra una legge di serie B, mentre 
una digitalizzazione corretta ribilan-
cia i poteri e garantisce la trasparenza 
dei processi, rendendoli impermeabili 
alla corruzione. Abbiamo ancora da 
fare in merito all’anagrafe nazionale 
della popolazione residente (ANPR), 

con una soluzione non raggiunta, 
tempi sforati e un impegno di 23 
milioni di euro dalla dissennata ge-
stione centralizzata che ha portato a 
una progettazione sbagliata. Si farà e 
meglio grazie al team di Piacentini, 
perché i pareri AgID espressi al tem-
po non sono stati considerati, nono-
stante l’Agenzia per l’Italia Digitale 
sia un ente terzo dal ruolo autorevo-
le. Nell’ultima modifica del codice 
dell’amministrazione digitale, entrata 
in vigore il mese scorso, è stata intro-
dotta l’obbligatorietà di questi pare-
ri, che perciò sono ormai vincolanti. 
Anche quando ci sono progetti di 
rilevanza nazionale, le pubbliche am-
ministrazioni si muovono a macchia 
di leopardo, non si procede in modo 
strutturale e c’è un’alta inadempienza 
di servizi pure conosciuti, come quel-
lo del pagamento elettronico tramite 
pagoPA. Non c’è un piano delle per-

formance con una programmazione, 
una misurazione degli obiettivi e i 
dirigenti hanno premi slegati dalla 
digitalizzazione.
 
Da dove ripartire nel nuovo Gover-
no, visto il lavoro svolto e la mole 
di finalità da perseguire? Auspica 
un’analoga Commissione parla-
mentare di inchiesta?
Cio che auspico è una Commissione 
Permanente per la Digitalizzazio-
ne che svolga il ruolo di coordina-
mento normativo e impedisca che 
vengano introdotte leggi a detri-
mento del processo stesso di digita-
lizzazione. Sul versante parlamen-
tare, la proposta della modifica al 
regolamento ha raccolto circa 300 
firme all’inizio della legislatura, ma 
non c’è stato modo di discuterla.  
Per quanto riguarda il Governo, in-
vece, sicuramente il nuovo Esecuti-
vo non dovrebbe bloccare i progetti 
di infrastrutture immateriali avviati 
come, per fare due esempi, l’identità 
digitale e l’anagrafe nazionale del-
la popolazione residente. Dovrebbe 
inoltre riconoscere al settore digitale 
la sua importanza politica e dun-
que strategica con l’istituzione di 
un Ministero ad hoc o di un Sotto-
segretariato alla diretta dipendenza 
della Presidenza del Consiglio, visto 
il suo ruolo cruciale e trasversale che 
non può essere ingabbiato in qualche 
particolare ambito, perché è un modo 
di fare che permea tutto. Nel settore 
privato il digitale è stato già elevato a 
materia di board delle aziende; si se-
gua questo esempio anche nel settore 
pubblico. 

Intervista a Paolo Coppola, Presidente della 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 

livello di digitalizzazione e innovazione delle 
Pubbliche Amministrazioni

Privacy: quaderno ANCI su nuovi adempimenti per i Comuni 

Dal 25 maggio 2018 sarà direttamente applicabile, anche nell’ordinamento italiano, il nuovo Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali, che introduce impor-
tanti novità anche per gli enti locali. Tra le principali novità ordinamentali della materia si segnalano, infatti, la responsabilità diretta dei titolari del trattamento in merito 
al compito di assicurare, ed essere in grado di comprovare, il rispetto dei principi applicabili al trattamento dei dati personali; la nuova categoria di dati personali (già dati 

sensibili); la nomina della nuova figura del Responsabile della protezione dei dati (che si aggiunge al Responsabile del trattamento dei dati); l’istituzione del registro delle attività di 
trattamento; la predisposizione di adeguate attività formative per il personale; la revisione dei processi gestionali al fine di individuare quelli che presentano maggiori rischi collegati al 
trattamento dei dati. L’ANCI, al fine di fornire un supporto operativo ai Comuni in questa fase di prima attuazione della nuova disciplina, ha predisposto l’11° Quaderno operativo. Il 
Quaderno è scaricabile gratuitamente dal sito ANCI

Paolo Coppola, Presidente della Commissione parlamentare d’inchiesta  
sul livello di digitalizzazione e innovazione delle Pubbliche Amministrazioni
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L’IT pugliese assume  
(+15% nel biennio 2017-2018),  
investe in R&S il 34% 

Digital
Job

Le oltre 1.000 aziende IT pu-
gliesi crescono (oltre mezzo 
miliardo di euro il fatturato 

complessivo), assumono e investo-
no sempre più risorse in ricerca e 
sviluppo, ma hanno crescenti diffi-
coltà nel trovare sul mercato del la-
voro regionale i profili necessari al 
loro sviluppo a causa della fuga dei 
cervelli verso il nord Italia. 
È questa, in breve, la fotografia 
scattata dalla prima ricerca condotta 
dall’Osservatorio IT del Distretto 
Produttivo dell’Informatica 

pugliese (al quale aderiscono 
imprese IT, associazioni, consorzi, 
enti di ricerca e tutte le università 
regionali) su un campione 
rappresentativo delle imprese del 
settore, costituito dalle aziende 
aderenti allo stesso Distretto. 
Dallo studio, realizzato in colla-
borazione con le università pu-
gliesi, emerge che queste aziende 
sono prevalentemente produttrici 
di software e consulenti di infor-
matica, con un fatturato 2016 di 
340 milioni di euro (in crescita 

del 4,1% rispetto al 2015) realiz-
zato per il 98% in Italia, di cui il 
40% nella Puglia. Il settore occu-
pa il 3,7% del totale degli addetti 
dell’informatica italiana producen-
do l’1,9% del valore aggiunto totale. 
Rilevante per il territorio il fattu-
rato per addetto (quasi 100mila 
euro), estremamente elevata la per-
centuale del fatturato investita in 
ricerca e sviluppo, il 34% di cui il 
10% finanziato con fondi pubblici. 
Il dato rispecchia la natura stessa 
dell’attività produttiva di queste 
aziende (fatta di sviluppo, analisi 
e test delle applicazioni, ricerca sui 
sistemi e sulle reti informatiche), 
l’unica per alcune delle imprese og-
getto dello studio.
«La Puglia – spiega il presidente del 
Distretto Produttivo dell’Informa-
tica pugliese Salvatore Latronico 
– ha finalmente un quadro sistematico 
del settore IT regionale sulla base del 
quale sviluppare le strategie più utili 
per sostenere le aziende informatiche, 

che primeggiano per specializzazione 
e investimenti in ricerca e sviluppo ri-
spetto agli altri settori produttivi. Si 
tratta di un comparto consapevole del-
la propria strategicità e che, grazie al 
Distretto, negli ultimi anni ha avvia-
to azioni per risolvere i due principali 
problemi che rischiano di frenare la 
crescita del settore: il reperimento delle 
professionalità, che vengono formate 
in Puglia ma che tendono a emigrare 
perché non conoscono le grandi oppor-
tunità che il territorio può offrire loro». 
La ricerca sulle aziende del Distret-
to conferma la continua crescita 
degli addetti: dai 4.400 circa del 
2016, le imprese aderenti contano 
di chiudere il 2018 superando, per 
la prima volta, i 5.000 dipendenti, 
con una crescita del 15%. Si trat-
ta di una realtà importante quella 
delle imprese del Distretto, capace 
di assorbire la metà dei laureati an-
nuali nelle università pugliesi (300 
su circa 600). Le imprese stanno 
assumendo principalmente svilup-

patori (analisti programmatori e 
specializzati per il web), tuttavia 
sono in forte crescita le professioni 
legate alla cyber security: in parti-
colare crescerà molto la ricerca di 
esperti in sicurezza (+156%) e di 
amministratori di rete (+76%). Qui, 
però, risiede anche uno dei princi-
pali problemi delle aziende: oltre 
alla fuga dei cervelli, si segnala la 
persistenza di un gap tra le specifi-
che professionalità richieste e quelle 
fornite dai corsi di studio universi-
tari pugliesi in Informatica e Inge-
gneria attinenti il mondo dell’IT 
(cinque corsi di laurea triennale e 
quattro magistrali). Ma si eviden-
zia anche lo sforzo delle università 
per adeguare tempestivamente la 
propria offerta formativa. Nei re-
lativi corsi sono stati 553 i laureati 
nell’anno accademico 2016/2017, a 
fronte delle 937 matricole che han-
no portato la popolazione studente-
sca a un totale di 3.950.

Assintel festeggia 30 anni e 
fa il bilancio della catego-
ria e della trasformazione 

digitale.
I festeggiamenti dei primi 30 anni 
di Assintel, l’associazione nazionale 
delle imprese ICT e Digitali, sono 
stati l’occasione per fare un bilan-
cio della categoria e della diffusione 
della trasformazione digitale nelle 
imprese e nella Pubblica Ammini-
strazione. Sono infatti intervenuti, 
durante l’evento dello scorso 1 feb-
braio, Carlo Sangalli - Presidente 
di Confcommercio – e Diego Pia-
centini, Commissario Straordi-
nario per l’attuazione dell’Agenda 
Digitale. Entrambi convergono su 
un punto decisivo: in Italia oggi la 
partita della digitalizzazione si gio-
ca soprattutto da un punto di vista 
culturale e manageriale. Il messag-
gio del presidente Confcommercio 
Carlo Sangalli è stato netto: “ la di-

gitalizzazione è il futuro e deve essere 
incentivata in modo gentile, puntando 
sulla semplicità di utilizzo, che deve 
andare incontro alle esigenze delle im-
prese utenti e non viceversa”.
Il controcanto del Commissario 
Piacentini è ancora più diretto: per 
la P.A. “It’s day one” e lo sarà per i 
prossimi 10-15 anni. L’Italia è bra-
vissima ad emettere leggi sul digi-
tale ma non riesce a implementarle, 
a causa di una mancanza endemica 
di capacità di gestione dei proces-
si e di change management nelle 
amministrazioni pubbliche. E 
la mancanza di fondi è spesso una 
scusa che maschera quella di com-
petenze.
Il Commissario ha poi commentato 
il Codice per l’Amministrazione Di-
gitale, per buona parte da cambiare, 
sottolineandone una stortura su cui 
anche l’associazione farà pressing: il 
legislatore ha inserito nella norma i 

dettagli sulle tipologie di software, 
rendendole immediatamente obso-
lete. Queste invece andrebbero sem-
pre stralciate e indicate nelle linee 
guida, che sono modificabili e adat-
tabili a contesti ed evoluzioni tecno-
logiche. E ha commentato le vicende 
legate alle gare pubbliche d’appalto 
nell’ICT, sostanzialmente in linea 
con quanto da tempo evidenziato da 

Assintel: occorre lavorare affinché 
CONSIP faciliti l’accesso alle PMI 
e limiti l’eccessiva corsa al ribasso 
delle tariffe. 
Commenta il Presidente Assintel 
Giorgio Rapari: “Questa giorna-
ta evidenzia uno dei cambiamenti di 
prospettiva epocali per Assintel e per il 
sistema associativo nel suo complesso: 
nell’era della globalizzazione digitale, 

sarebbe anacronistico che un’associa-
zione di categoria lavorasse solo per il 
proprio settore, è invece un anello di un 
sistema più ampio per il quale deve ra-
gionare in modo sistemico. Ciò è ancor 
più importante per noi che rappresen-
tiamo le imprese innovative: la nostra 
mission diventa anche culturale, essere 
di supporto per l’evoluzione del nostro 
Sistema Paese”.

L’evento
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Creare 100.000 nuovi posti 
di lavoro nei prossimi 5 
anni: questo l’obiettivo di 

‘Alleanza per il lavoro del futuro’, 
l’ultimo progetto di EY, presentato 
in anteprima all’Auditorium Parco 
della Musica di Roma lo scorso 26 
gennaio durante l’evento ‘The People 
of EY’.

Quando e perché è nata l’idea alla 
base di ‘Alleanza per il lavoro del 
futuro’ e quali sono gli obiettivi a 
breve e medio-lungo termine?

Questo progetto, nato da un’idea 
di Luca De Biase, è stato pensato 
per riunire ‘sotto un unico cappel-
lo’ tutte le aziende che assumono 
giovani, in modo da offrir loro un 
valido supporto per individuare le 
competenze necessarie nel mondo 
del lavoro di domani. 

Inizialmente rivolta a supportare le 
aziende nazionali nella valutazione 
dei profili professionali più ricercati 
e competitivi, Alleanza per il lavo-
ro del futuro ha coinvolto anche il 
mondo della formazione: la colla-
borazione con Università, Scuole 
Superiori e formatori è di fonda-
mentale importanza per riuscire a 
capire in quale direzione concentra-
re gli ‘sforzi formativi’ e organizza-
re quindi percorsi di studio in grado 
di preparare realmente i giovani a 
rispondere al meglio alla doman-
da delle imprese, delle PMI, della 
Pubblica Amministrazione, del no 
profit, etc… 
È un dato di fatto che oggi il di-
gitale sta cambiando tutto: si tratta 
di un impatto pervasivo, che ormai 
ha toccato tutti i settori. Molti sono 
i lavori che spariranno e altrettanti 
saranno quelli che nasceranno; tra 
gli obiettivi di Alleanza per il lavo-
ro del futuro vi è proprio quello di 
intercettare le professioni ‘nascenti’ 
e preparare ‘in anticipo’ i giovani ad 
affrontarle al meglio. 
Un altro motivo che ha portato alla 
nascita di Alleanza per il lavoro 
del futuro è che noi di EY siamo 
fermamente convinti che senza i 

giovani è difficile, per non dire 
impossibile, fare della vera innova-
zione (in particolare questo è vero 
per la PA). Sono i giovani, infatti, a 
intercettare con maggior facilità le 
opportunità che arrivano dal digi-
tale, e sono quindi loro a risultare 
fondamentali per aiutare a innovare 

e a cogliere queste nuove occasioni. 
A tal proposito, vogliamo soprat-
tutto coinvolgere le piccole e me-
die imprese (le tante che popolano 
l’economia italiana), dando loro gli 
strumenti per capire quanto sia im-
portante fare innovazione attraver-
so i giovani.

Che cosa manca, a vostro parere, 
al settore della PMI italiana per 
essere competitiva rispetto all’e-
stero, e che cosa potrebbero fare 
le PMI per favorire l’occupazione 
giovanile?
Le piccole-medie imprese dovreb-
bero diventare un po’ più grandi. E 
per farlo dovrebbero avere la capa-
cità di accettare le sfide offerte dal-
la globalizzazione; in poche parole 
dovrebbero non aver paura di di-
ventare internazionali, aprendosi ai 
mercati esteri. 
È chiaro che in questo panorama 
la presenza all’interno dell’impresa 
di giovani dotati delle competenze 
necessarie per affacciarsi a queste 
nuove opportunità offerte dal mer-
cato contemporaneo diventa sempre 
più importante. 
Per fare un esempio, basta pensare 
a quale opportunità l’e-commer-

ce rappresenti per la vendita dei 
propri prodotti per le imprese di 
dimensioni medio-piccole, con un 
fatturato annuo di pochi milioni 
di euro. Organizzare un sito web, 
una piattaforma e-commerce e una 
buona campagna di comunicazione 
e marketing, sul web e sui social, 

permettono di ottenere risultati di 
grande peso. È indubbio che, fino a 
poco tempo fa, una piccola azienda 
non avesse simili opportunità; oggi 
invece tutte le imprese possono co-
glierle e sono opportunità da non 
sottovalutare. 
Quali sono state le prime reazioni 
dopo la presentazione di questo 
progetto? 
Le reazioni sono state ottime, al 
punto che al momento abbiamo 
registrato l’adesione di più aziende 
rispetto a quelle che pensavamo di 
aggregare (mi riferisco a quelle già 
iscritte), con nomi del calibro di 
Docomo Digital, GE Italia, Ita-
liaonline, LUISS Business School, 
Microsoft, SAP, Spencer Stuart e 
Nana Bianca. 
Senza contare l’eccellente risposta 
ricevuta da molte Università, che 

ha superato le nostre aspettative. 
È un segnale forte che sottolinea 
la necessità di aprire un dialogo tra 
chi forma le persone e chi dovrà un 
domani offrir loro un lavoro: alline-
are la formazione alle competenze 
richieste in futuro è fondamentale. 
Tra i progetti operativi che affron-
teremo nell’immediato vi è  l’indi-
viduazione delle competenze ne-
cessarie ai giovani per imporsi con 
successo nel mondo del lavoro del 
futuro prossimo. Siamo consapevoli 
che, soprattutto in certi settori (per 
esempio, nel retail), alcune figure 
professionali spariranno, ma siamo 
altrettanto consci che vi sarà biso-
gno di altre e nuove professionalità: 
con questa alleanza abbiamo l’o-
biettivo di intercettarle in anticipo.

Il lavoro del futuro secondo EY

 Donato Iacovone, AD di EY in Italia e  
Managing Partner dell’Area  

Mediterranea

Engineering, attiva nella Di-
gital Transformation, con 
oltre 35 anni di storia, circa 

10.000 dipendenti e un andamento 
caratterizzato da un costante trend 
di significativa crescita e di espan-
sione internazionale, apre il 2018 
all’insegna del continuo sviluppo 
e cerca 500 persone da inserire in 
organico.  
 Le figure ricercate sono 200 con 
esperienza e 300 neolaureati e ne-
odiplomati in discipline tecnico-
scientifiche da avviare verso inte-
ressanti prospettive di carriera. Le 
persone saranno inserite in tutte le 
linee di business del Gruppo, per 
ampliare le competenze nei filoni 
strategici e d’innovazione, quali 
Cloud, Cyber Security, Artificial 
Intelligence, Big Data & Analytics, 
Robotic Process Automation. 
I contratti proposti sono: a tempo 

indeterminato, di apprendistato o 
stage. Tra i ruoli da ricoprire figu-
rano in particolare: Data Analyst, 
Data Scientist, Cloud Architect, 
Robotic Process Automation Spe-
cialist, Cyber Security Consultant, 
Digital Transformation Specialist, 
Solution Architect, Project & Pro-
gram Manager, Presales Specialist, 
Account Manager e Sales Manager.  
 Le posizioni aperte sono per tutte 
le sedi italiane del Gruppo, in par-
ticolare: Milano, Roma, Padova, 
Bologna, Torino, Firenze, Napoli. 
Alcune ricerche interessano anche 
le sedi estere: in Belgio, Spagna, 
Germania, Repubblica di Serbia, 
Brasile, Argentina e USA.  
 Gli interessati possono inviare la 
propria candidatura e il CV nella 
sezione del sito dedicata: http://eng.
it/lavora-con-noi/

Engineering cerca 500 
figure da inserire in  
tutte le sedi del Gruppo

Intervista a Donato Iacovone, AD di EY in Italia e Managing Partner
dell’Area Mediterranea



10 ANNO III n° 2 - febbraio 2018

redazione@digitalvoice.it

La volontà di rendere l’in-
frastruttura invisibile, con-
sentendo all’IT di concen-

trarsi sulle applicazioni e sui servizi 
che sono il propulsore dell’attività 
aziendale, e l’obiettivo - dichiara-
to dal CEO Dheeraj Pandey - di 
‘semplificare e armonizzare le atti-
vità del data center per l’era mult-
cloud’ sono i capisaldi della mission 
di Nutanix, il colosso di San Jose, 

presente sul mercato con il software 
Nutanix Enterprise Cloud OS.
Progettato per unire la potenza di 
una soluzione web-scale a un desi-
gn ottimizzato per i consumatori, 
il software Nutanix unisce un’in-
gegnerizzazione tipica delle infra-
strutture cloud con una semplicità 
di utilizzo che trae ispirazione dalle 
piattaforme consumer facendo con-
vergere, nativamente, capacità di 
calcolo, virtualizzazione e storage 
in una soluzione resiliente e softwa-
re-defined dotata di intelligenza ar-
tificiale. 
La redazione di Digital Voice ha in-
contrato Alberto Filisetti, Coun-
try Manager per l’Italia.

Per rimanere competitivi su un 
mercato dinamico, come quello di 
riferimento, pensa vi siano strate-
gie aziendali da potenziare? Se sì, 
quali?

Basandomi sulla mia esperien-
za personale (sono in Nutanix dal 

2011), ho capito che ‘potenziare’ 
significa strutturarsi in funzione di 
ciò che chiede il mercato. Un mer-
cato che oggi vuole sentirsi raccon-
tare qualcosa di nuovo, e vuole sen-
tirselo raccontare da persone molto, 
molto preparate. 
Fatta questa premessa, ritengo che, 
grazie al lavoro di squadra messo 
a punto negli ultimi 5/6 anni, che 
ci ha portato a ottimizzare il team 
italiano, Nutanix sia oggi una re-
altà competitiva e perfettamente in 
grado di rispondere a una doman-
da competente e di alto profilo. Il 
mercato vuole un interlocutore di 
livello, e Nutanix, anche in virtù di 
una struttura di canale eccellente 
come quella che fa capo a Matteo 
Uva, Channel Sales Manager per 
l’Italia, è perfettamente in grado di 
portare valore aggiunto nelle con-
trattazioni. 
Mi sento di poter finalmente affer-
mare che oggi Nutanix è in grado di 
rispondere al meglio alle richieste 
del mercato di riferimento. Ciò pre-

messo, tutto è perfettibile e quindi 
per il futuro ci proponiamo di con-
tinuare a lavorare al meglio (come 
abbiamo sempre fatto), procedendo 
nell’ottica di privilegiare la qualità e 
non la quantità. 

A supporto di una proposta og-
gettivamente forte, tra i program-
mi per il futuro prossimo se e cosa 
avete in mente per rafforzare il cu-
stomer care?

Ritengo che basterebbe solo spin-
gere verso un ampliamento della 
copertura territoriale: vantiamo 
infatti una forza commerciale, sup-
portata in modo impeccabile dal 
Team di System Engineer capeg-
giato da Christian Turcati, molto 
valida e di totale eccellenza sotto 
ogni profilo. 
Nell’immediato futuro punteremo 
ad ‘allargarci’ poco per volta, così da 
riuscire a garantire la debita atten-
zione a quanti più clienti ne avran-
no bisogno. Nell’ottica Nutanix, 

infatti, i clienti sono una risorsa e 
come tale vanno ‘coccolati’ e accu-
diti, vanno presi per mano e accom-
pagnati, passo dopo passo, lungo 
un percorso che consideriamo alla 
stregua di una vera e propria stra-
da di innovazione. Da percorrere 
insieme. 
Non va dimenticato che il mon-
do Nutanix è un mondo che parla 
di Enterprise Cloud, vale a dire di 
cloud ibrido, di application auto-
mation&orchestration fino ad arri-
vare alla piu’ nota iperconvergenza. 
Sono concetti molto complessi, che 
per essere gestiti in autonomia, ri-
chiedono competenze di cui non 
tutti i clienti dispongono. Per que-
sto, tra gli obbiettivi di Nutanix vi è 
proprio quello di mettere a disposi-
zione di ciascun cliente ogni risorsa 
necessaria per affrontare il cammi-
no insieme all’azienda. Sono certo 
che una simile strategia non potrà 
che confermare e ampliare il nostro 
successo.

Nutanix:  
evoluzione in movimento

Primo 
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Alberto Filisetti, Country Manager  
per l’Italia

Obiettivo del Centro è 
quello di far “toccare con 
mano” l’innovazione tec-

nologica applicata ai processi mani-
fatturieri, per aiutare gli imprendi-
tori a comprendere i vantaggi che le 
nuove tecnologie possono portare 
al loro business. Nel corso della 
mattinata è stata presentata inoltre 
la survey di Accenture su “Indu-
stry X.0 - Mercato Italia”, da cui 
emerge la percezione delle imprese 
italiane rispetto alla trasformazione 
digitale. Relatori del panel Elio Ca-
tania, Presidente Confindustria Di-
gitale; Andrea Bozzoli, CEO HPE 
COXA; Fabio Benasso, Presidente 
e AD Accenture; Marco Morchio, 
Managing Director Accenture 
Strategy
L’IIoT Center di Modena sarà svi-
luppato in collaborazione con HPE 
COXA, una società specializzata 

in engineering per i settori auto-
motive, motorsport e automation 
solution; Il centro offre alle aziende 
un modo per approfondire, testa-
re e scalare soluzioni IIoT e trarre 
vantaggio dalle ultime tecnologie 
additive, per raggiungere nuovi li-
velli di efficienza e crescita attraver-
so miglioramenti nell’ambito dello 
sviluppo prodotti, dell’ingegneria, 
della produzione, della customer 
experience e della cyber security. La 
nuova struttura fa parte di un piano 
di investimenti da 1,4 miliardi di 
dollari da parte di Accenture, volto 
a espandere il suo business Industry 
X.0. Industry X.0 è la definizio-
ne data da Accenture al profondo 
cambiamento della manifattura 
industriale verso prodotti e servizi 
digitali che richiederanno in misu-
ra sempre maggiore nuovi metodi e 
processi di produzione e fruizione, 

oltre che di supporto sul campo. 
“I clienti in visita al nuovo centro di 
Modena potranno vedere da vicino il 
funzionamento delle più recenti tec-
nologie manifatturiere per prodotti 
digitalizzati,” ha dichiarato Aidan 
Quilligan, Managing Director di 

Accenture e responsabile globale di 
Industry X.0 “Nel nuovo Innovation 
Center sono presenti tecnologie che 
possono aiutare le aziende a sviluppa-
re le soluzioni adatte alle loro sfide e 
a ottenere un vantaggio competitivo. 
Lavorando al centro con i nostri esper-

ti, i clienti potranno sperimentare in 
prima persona un approccio sistema-
tico all ’innovazione che li aiuterà ad 
accelerare i progetti, ottimizzare i costi 
e cogliere maggiori opportunità di cre-
scita nel mercato digital-first di oggi.”

Inaugurato a Modena il nuovo  
Industrial IoT Innovation Center di Accenture

da sinistra, Elio Catania, Presidente Confindustria Digitale; Andrea Bozzoli, CEO HPE COXA;  
Fabio Benasso, Presidente e AD Accenture; Marco Morchio, Managing Director Accenture Strategy

Intervista a Alberto Filisetti, Country Manager per l’Italia di Nutanix 
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Juri Chechi, campione olim-
pico ha partecipato alla pre-
sentazione del programma per 

startup dello sport da poco iniziato 
a Rovereto in collaborazione con 
l’Università di Trento.
“Lo sport mi ha dato valori importan-
ti, mi ha insegnato a credere nelle mie 
capacità, nella fatica dell ’allenamento, 
a non lasciare niente al caso, al rispetto 
delle regole perché solo se si compete ad 
armi pari vince davvero il migliore. 
Questi stessi valori valgono anche per 

un giovane che scommette su sé stes-
so dando vita ad un nuovo progetto 
d’impresa”. Questo l’augurio rivolto 
agli startupper da Juri Chechi, il 
campione olimpico scelto da Tren-
tino Sviluppo come testimonial per 
Spin Lab, l’acceleratore per startup 
dello sport promosso in collabora-
zione con l’Università di Trento
“Prima sono stato atleta, poi impren-
ditore. E ho imparato che nello sport, 
come sul mercato, non vince chi ha 
paura di cadere ma chi ha voglia di 

volare”, ha sottolineato Juri Che-
chi. “Credo che con questo progetto 
Trentino Sviluppo abbia colto in pie-
no le grandi potenzialità racchiuse nel 
binomio sport-tecnologia per aiutare 
tanti giovani motivati a trasformare 
la loro passione in una professione im-
pegnativa ma gratificante ed il Tren-
tino è senza dubbio uno dei territori 
più efficaci affinché un progetto di que-
sto tipo possa avere successo”
“Lo sport del futuro lo immagino dove 
l ’uomo e la donna saranno protago-
nisti e con molta più tecnologia.Que-
sto connubio tra tecnologia e la forza 
dell ’atleta penso possa andare avanti 
senza problema ed io sono abbastanza 
ottimista per un futuro sportivo che ci 
possa regalare sempre più soddisfazioni 
e sempre più performances elevate”.
Rovereto è stata scelta dal network 
israeliano HYPE-Sports Innova-
tion come prima location europea 
del progetto che ha altre tre sedi 
nel mondo: Stati Uniti, Inghil-
terra e Australia. L’iniziativa, la 
prima in Europa nel suo genere, è 

dedicata agli startupper che pro-
gettano idee di business innovative 
nell’ambito delle tecnologie a ser-
vizio dello sport, quali sensoristica 
per il monitoraggio delle prestazio-
ni, sviluppo di materiali altamente 
performanti, progettazione di app 
per il fan engagement, sicurezza di 
atleti e spettatori e costruzione di 
stadi intelligenti. i dieci team più 
innovativi e creativi accederanno a 
un programma di accelerazione de-
dicato, all’interno dello SPIN Lab 

di Rovereto, della durata di quattro 
mesi, caratterizzato da mentorship 
personalizzata, laboratori d’avan-
guardia e formazione specializzata. 
Terminato il quadrimestre prepara-
torio, Trentino Sviluppo organiz-
zerà, in concomitanza con un even-
to sportivo di rilevanza nazionale, 
un demo day, in occasione del quale 
gli startupper potranno presentare 
la propria invenzione a un panel di 
investitori industriali e finanziari 
sia italiani che esteri.

Sport e tecnologia secondo  
il Signore degli Anelli, sponsor 
dell’acceleratore Spin Lab  
di Trentino Sviluppo

Sport  
e Innovazione

Juri Chechi 

Sono arrivati centinaia di vi-
deo per il film Digitalife. 
L’opera, diretta da France-

sco Raganato, prodotta da Va-
rese web con Rai Cinema e Fon-
dazione Ente Dello Spettacolo, è 
entrata nella fase di montaggio, 
nello studio di Diego Zucchet-
to per la NMLab di Milano. A 
completare il quadro produttivo 
vi sono anche le musiche originali 
che saranno composte da Vittorio 
Cosma, già autore di numerose 
colonne sonore e collaboratore sto-

rico di diversi cantautori italiani. 
C’è ancora tempo fino al 5 mar-
zo per inviare i propri video: basta 
rispondere alla domanda “Come 
internet cambia, o ha cambiato, la 
tua vita?” Amore, lavoro, passio-
ne, viaggi, tecnologia, fede, scelte 
di vita, incontri. Sono tanti gli ar-
gomenti che hanno toccato coloro 
che hanno scelto di raccontare la 
propria storia. Persone da tutto il 
mondo, non solo dall’Italia, ma 
anche dagli Stati Uniti, Nicara-
gua, Ecuador, Inghilterra, Spa-

gna, Olanda, Giappone, Francia. 
I video realizzati possono essere 
inviati seguendo le istruzioni sul 
sito www.digitalife.org. Il progetto 

di Digitalife, è stato presentato lo 
scorso 3 settembre a Venezia, come 
evento collaterale del Festival del 
Cinema, all’interno degli eventi 

promossi dalla Fondazione Ente 
dello Spettacolo. Per qualsiasi al-
tra richiesta è possibile scrivere a 
digitalife.film@gmail.com.

Docufilm DigitaLife:  
“Come internet  
cambia o ha cambiato  
la mia vita?”

da sinistra: Manuel Sgarella (produzione e sceneggiatura), Francesco  G. Raganato (regista),  
Marco Giovannelli (presidente di Varese Web, produzione e sceneggiatura)



Il digitale che verrà
Qual è il programma su digitale e innovazione proposto dalle principali formazioni politiche alla vigilia dell’appuntamento elettorale, in caso di vit-
toria alle urne? Digital Voice ha contattato sul tema i partiti più rappresentativi, riportando quelli che hanno aderito ed elencati di seguito in ordine 

rigorosamente alfabetico.
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Forza Italia

Forza Italia si impegna ad introdurre un’equa tassa-
zione sui redditi prodotti attraverso il prevalente 
utilizzo delle piattaforme digitali introducendo 

una Web Tax, a detassare gli investimenti sulla digitalizza-
zione effettuati in strutture ricettive e a mettere in atto, entro 
tre mesi dall’insediamento del Governo, un piano di radica-
le ristrutturazione delle tecnostrutture e delle risorse per 
le nuove tecnologie, prevedendo una responsabilità politica 
univoca e chiara di tutte le attività di coordinamento e defi-
nendo 10 Piani strategici specializzati. 
Forza Italia insiste poi sul potenziamento della Ricerca, 
impegnandosi a favorire una reale mobilità tra le differenti 
strutture, investire su una rinnovata struttura di trasferimen-
to della Ricerca, a collegare i finanziamenti con metriche di 
successo non solo scientifiche, ma anche di ritorno sul terri-
torio e, infine, ad affidare ai ricercatori la gestione diretta dei 
fondi acquisiti. 
Attenzione anche alle start up innovative con una no tax 
area per i primi 13 mesi, raccordo con il mondo universitario 
e semplificazione del crowdfunding, incentivi e protezioni 
alla maternità e alla conciliazione tra lavoro e vita familiare. 
Sul fronte della Pubblica Amministrazione, Forza Italia in-
fine si impegna a perseguire la sua digitalizzazione attraver-
so quattro linee d’azione: riattivazione e potenziamento del 
Comitato dei Ministri per la Società dell’Informazione; 
integrazione e interoperabilità delle banche dati pubbliche 
che contengono dati e informazioni anagrafiche; ripristino 
a lancio dell’SPC (Sistema Pubblico di Connettività) per 
implementare il ruolo delle Pmi italiane e per migliorare l’ef-
ficienza dell’amministrazione digitale; riforma del MEPA 
(Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) per 
consentire a tutti gli operatori specializzati e in competizio-
ne tra loro di sviluppare i propri servizi di intermediazione 
verso le amministrazioni pubbliche.
 

Fratelli  
d’Italia
“Noi vogliamo dar seguito all’efficientamento e all’ammo-
dernamento della PA, e la digitalizzazione è un percorso in 
cui crediamo fortemente soprattutto per quanto riguarda 
la Sanità, che è uno dei tasti più dolenti e critici del nostro 
sistema nazionale”. Esordisce così Francesco Filini, referente 
per Fratelli d’Italia del settore Digitale e Innovazione, che 
continua dando enfasi a un aspetto in particolare: “Noi sia-
mo indietro agli altri Paesi europei per quanto riguarda le in-
frastrutture delle telecomunicazioni, oggi in mano a soggetti 
terzi che sono operatori del mercato. Il Mise ha varato il pro-
getto Open Fiber, ma non c’è un senso di Stato nell’idea-
zione dell’infrastruttura. Il paragone più azzeccato è quello 
con le Ferrovie – continua Filini – Come la rete ferroviaria 
è di proprietà pubblica e i vari operatori che ne fruiscono 
sono privati, così la rete di telecomunicazioni dev’essere inte-
ramente dello Stato, in una scelta che è sinonimo di sicurezza 
nazionale perché si tratta di un settore critico e strategico. 
Nel 1992 si è dato inizio alla privatizzazione senza che il 
monopolista investisse nell’infrastruttura, e oggi scontiamo 
una debolezza strutturale che significa anche arretratezza 
in Europa. Nostro obiettivo – spiega il referente del settore 
digitale di FdI - è rimettere insieme i pezzi di un panora-
ma parcellizzato e dare una cabina di regia statale, l’unica 
che lavora a vantaggio della collettività, mentre oggi lo Stato 
è debole a fronte del cartello dei privati della connettività. 
Paradossalmente, anzi, lo Stato cede strutture sottocosto a 
operatori privati, quindi i soldi si stanno spendendo male 
perché non si fa sistema. La regia per una rete di telecomuni-
cazioni innovativa farà sì che i cittadini potranno giovarsi di 
prezzi concorrenziali, attualmente inesistenti. Un modello 
da esportare anche alle infrastrutture di trasporto, elet-
triche, idriche. 
Lo Stato – conclude Filini - deve riacquistare la propria so-
vranità”.  

Lega 

La Lega propone un modello di bilancio digitale per la de-
terminazione patrimoniale dei dati residenti in ogni Ammi-
nistrazione Pubblica e la valorizzazione economica sul Mer-
cato. 
Il Bilancio Digitale, nelle intenzioni della Lega, riporta alle 
casse della Pubblica Amministrazione il denaro che oggi ar-
ricchisce aziende di marketing digitale, di cybersicurezza, 
industrie informatiche, società di consulenza in gran parte 
non Ue. Il Bilancio Digitale è uno strumento economico – 
gestionale e non è un audit informatico. 
Il partito, inoltre, propone la Polizia Digitale Comunale, 
cioè la nomina di un dirigente in ogni corpo di polizia lo-
cale per le attività di web reputation preventiva dei reati di 
violenza sui minori, sulle donne, di truffe digitali, molestia 
digitale, cyberbullismo, sicurezza del territorio, terrorismo, 
diffamazione. 
Nel programma della Lega anche l’Autorità di Vigilanza e 
per il Mercato della Comunicazione cui vengano ricondot-
te le competenze e le risorse oggi destinate ad AGCOM, 
AntiTrust, Autorità per la Privacy e ai diversi organismi re-
sidenti nell’organizzazione di ogni Ministero. 
Sul fronte della burocrazia, poi, la Lega spinge il Rating 
Digitale Virtuoso per i Comuni che applicano un modello 
digitale misurato nei risultati e propone l’adozione di un mo-
dello digitale per risultati prodotti al cittadino a superamen-
to delle attuali procedure burocratiche. 
Non manca il versante bancario: la Lega parla di Banca 
Digitale in linea con l’economia digitale che opera a “zero 
confini”. La proposta è quella di far ripartire il supporto eco-
nomico e di competenze alle aziende italiane dei Comuni 
impegnate nell’innovazione. Il business della Banca Digitale 
atterra su ogni territorio riabilitando le sedi delle Poste e del-
le agenzie bancarie in dismissione, anche sfruttando i fondi 
europei SIA - Social Impact Accelerator. 
Banca Digitale, inoltre, promuoverà anche i progetti per 
la realizzazione della Sanità a Domicilio.



Movimento 
Cinque Stelle
Una  smart nation  è il secondo punto del programma di 
Governo del MoVimento Cinque Stelle, che si impegna a 
favorire la digital economy partendo innanzitutto da quattro 
pilastri:  aumento delle competenze digitali;  investimen-
to pubblico nella infrastruttura in fibra; digitalizzazione 
della PA;investimenti in industria 4.0. 
Il M5S vuole sin da subito abolire le barriere che oggi li-
mitano la nascita e lo sviluppo delle idee innovative, da una 
parte andando a eliminare burocrazia e oneri per le imprese, 
specie nei primi anni di attività (come il contributo minima-
le INPS che impone il pagamento di 3600€/anno per ogni 
socio amministratore o dipendente di SRL, anche se fattura 
zero), dall’altra favorendo l’incontro degli innovatori trami-
te eventi o grazie all’istituzione di nuovi spazi di coworking 
laddove esistano locali pubblici inutilizzati. Sul versante PA, 
la strategia di evoluzione proposta si fonda in una prima fase 
sull’approccio“digital first” per poi evolvere verso quello 
“digital only”. Per il M5S ogni pratica amministrativa dovrà 
essere espletabile online. 
Sempre nell’ottica di rendere efficiente la spesa, il M5S pro-
pone di riorganizzare il parco degli 11.000 data center così 
da ridurli a non più di 10. 
In caso di vittoria alle urne, inoltre, il M5S vuole che nel 
corso della prossima legislatura tutti gli italiani entrino in 
possesso di un’identità digitale  (SPID oggi conta oltre 2 
milioni di identità rilasciate). Una modalità per incentiva-
re l’utilizzo di Internet e della banda ultralarga e stimolare 
la domanda che propone il M5S, è quella dei voucher. Nel 
programma di Governo M5S, Internet deve essere servizio 
universale e la connessione deve essere equiparata a quelli 
che sono anche i parametri minimi indicati dalla Commis-
sione Europea (30Mbit/s per tutti i cittadini entro il 2020) 
o comunque a non meno di 20 Mbps. 
Andrà inoltre inserito nel sistema scolastico il dovere di edu-
care all’uso e alla consapevolezza della rete, oltre che ad una 
generale campagna di sensibilizzazione ed informazione sul 
mondo digitale.

Partito  
Democratico
A parlare per il Partito Democratico è Sergio Boccadutri, 
referente del partito per Digitale e Innovazione. 
Dopo aver ricordato i meriti del Piano Calenda, che ha in-
terpretato le nuove esigenze produttive della trasformazione 
digitale, Boccadutri guarda al futuro: “La prima questione 
riguarda il metodo dell’innovazione – dice - Chi fa politica 
deve renderla socialmente accettabile senza frenarla, facendo 
in modo che il nostro il Paese sia permeabile al progresso. 
C’è un problema di regolazione ma non tutto è regolabile, 
perché non ci si può cristallizzare nell’esistente bloccando, di 
fatto, il futuro. 
C’è stato un lavoro sulla banda ultralarga in un momento 
delicato e, affrontando il problema della connettività diffusa, 
Renzi ha operato una scelta strategica – rivendica Boccadu-
tri - Adesso c’è da fare la realizzazione delle aree bianche, 
l’incentivazione sulle zone grigie, quindi il discorso ver-
te su come si continua in questa direzione innestandovi 
il tema del 5G. Nel 2015 il Partito Democratico ha messo 
attorno al tavolo tutti gli stakeholder coinvolti nella gestione 
delle frequenze, adesso bisogna governarle. 
Altro tema riguarda i dati: vanno operate delle scelte co-
ordinate a livello di Ue, anche circa la cybersecurity, e va 
affrontato il discorso relativo allo squilibrio informativo, 
tema strategico di cui la politica deve occuparsi. Ulteriore ar-
gomento affrontato e da non trascurare in futuro riguarda le 
tematiche relative all’impatto della tecnologia finanziaria 
sul settore finanziario, creditizio e assicurativo.
La semplificazione amministrativa è da sempre volano per 
la crescita, quindi è necessario dare maggiore efficacia alla 
Pubblica Amministrazione attraverso nuove competenze 
digitali, perché poi quest’operazione aiuta nella relazione 
con il cittadino e le imprese. Le competenze sono un fatto 
professionale ma anche civile, perché toccano un ambito tra-
sversale. Si tratta, insomma – conclude Boccadutri - di una 
rifondazione generale in un quadro di profondo e continuo 
cambiamento”.

Più Europa

Coerentemente con la propria impostazione generale, il pro-
gramma di Più Europa è incentrato sul federalismo con-
tinentale. 
La formazione politica guidata da Emma Bonino si propone 
meno burocrazia con la firma digitale che abbatte il costo 
della carta in una cornice legale minima per la tutela dei 
consumatori e lavoratori e contribuenti in ambito digitale, 
auspicando normative di tipo europeo. 
Più Europa favorirà l’utilizzo di Spid, strumento attendibi-
le che garantisce la privacy del cittadino. 
In ambito privato, poi, i dati devono essere ceduti in ambi-
to volontario ad intermediari che fanno da massa critica, 
come già avviene con le banche. 
Più Europa si attiverà per Trattati digitali europei, perché 
l’unica forma di sovranità è nell’ambito del Vecchio Conti-
nente. Qualsiasi forma di provvedimento nazionale, infatti, 
secondo Più Europa nel giro di qualche anno risulterebbe 
obsoleto, perché ci muoviamo in un contesto globalizzato 
con i giganti statunitense e cinese che imporranno sempre 
maggiormente i propri monopoli. 
La proposta è dunque di incrementare il bilancio comune 
europeo, dando un terzo di esso alla ricerca applicata, e di 
collegare le nostre aziende a quelle francesi e tedesche per un 
ecosistema continentale che faccia da contraltare ai colossi 
già in azione. 
Più Europa plaude poi al recente bando relativo ai compe-
tence center, da velocizzare, e scommette sulla ripresa 
economica legata al digitale che consente al piccolo artigia-
no di vendere i propri prodotti in aree prima irraggiungibili, 
a patto che ci siano le competenze su cui investire. 
La formazione continua, infatti, è l’unico modo per essere 
protetti in un mercato del lavoro in strutturale trasformazio-
ne. Frenare il debito pubblico, quindi, non deve essere ostati-
vo per la produttività, ma si deve fare tagliando gli sprechi e 
la spesa inutile di pratiche ormai semplificabili proprio grazie 
agli strumenti digitali.

Il digitale che verrà
Qual è il programma su digitale e innovazione proposto dalle principali formazioni politiche alla vigilia dell’appuntamento elettorale, in caso di vit-
toria alle urne? Digital Voice ha contattato sul tema i partiti più rappresentativi, riportando quelli che hanno aderito ed elencati di seguito in ordine 

rigorosamente alfabetico.

Primo 
Piano
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Soluzioni software che facilitano  
l’approccio al GDPR

Sicurezza

Wolters Kluwer Tax & 
Accounting Italia, an-
nuncia nuove funzio-

nalità delle proprie soluzioni che fa-
ciliteranno gli utenti nell’applicazione 
del regolamento europeo che entrerà 
in vigore il prossimo 25 maggio 2018. 
Ad esempio, il progetto Genya, l’in-
novativa soluzione di Wolters Kluwer 
Tax&Accounting Italia, contribuirà 
al raggiungimento della compliance 
alla normativa GDPR. 
Gli Studi professionali dovranno 

rispettare l’obbligo derivante dalla 
nuova regolamentazione che è in vi-
gore già dal 24 maggio 2016 ma che 
sarà applicata dopo un periodo di 
transizione di due anni, a partire dal 
prossimo 25 maggio 2018. 
Il progetto Genya ha contribuito con 
decisione alla trasformazione digitale 
dei professionisti italiani. Ha infatti 
rappresentato davvero un’innovazio-
ne per il mondo professionale nazio-
nale, un software completamente di-
verso da qualunque altro software sul 

mercato e completamente sul cloud. 
Sono stati introdotti in successione il 
modulo Bilancio, seguito dal modu-
lo Dichiarativi e Contabilità, unita-
mente a numerose nuove funzionalità 
delle soluzioni integrate nella Suite 
Genya. 
Dunque un progetto che genera una 
notevole mole di dati che vanno debi-
tamente protetti e tutelati.
“Proprio la fruibilità sul cloud e l’ac-
cessibilità anche in mobilità ci ha mosso 
all’introduzione nel progetto Genya di 

funzionalità protettive nell’alveo delle 
regolamentazioni europee. Il GDPR 
è un regolamento con il quale la Com-
missione Europea intende rafforzare e 
unificare la protezione dei dati personali 
entro i confini dell’UE e abbiamo cercato 
di favorire la compliance dei nostri uten-
ti muovendoci per tempo con l’introdu-
zione di misure protettive automatiche.” 
sottolinea Pierfrancesco Angeleri, 
managing director di Wolters Kluwer 
Tax & Accounting Italia.

Allarme UE su GDPR: 
serve adeguarsi

La bacchettata arriva dalla UE: Italia, e molti altri Paesi dell’Unio-
ne, non sono ancora pronti per il GDPR. Il General Data Pro-
tection Regulation entrerà ufficialmente in vigore il 25 maggio 

2018 ma la strada verso l’adeguamento di Paesi e aziende è ancora lunga.
E’ questa la fotografia che ci fornisce Bruxelles e, in particolare, la com-
missaria Ue alla Giustizia Vera Jourova, che bacchetta i Paesi ritardatari 
che ad oggi, ovvero a 100 giorni dall’entrata in vigore del nuovo regola-
mento, non hanno provveduto ad adeguarsi alle nuove normative. Non si 
tratta solo di un problema italiano: in Europa, fanno eccezione solo Ger-
mania e Austria, i Paesi più diligenti da questo punto di vista, che hanno 
già provveduto ad approvare tutte le leggi necessarie per l’allineamento 
normativo con l’Ue. Corrado Dati, ITSM Business Unit Manager di SB 
Italia, società specializzata in soluzioni IT per la gestione, l’integrazione e 
l’ottimizzazione dei processi aziendali, commenta così: “Il 25 maggio è una 
data importante: il nuovo regolamento porterà più diritti per i cittadini Europei 
e maggiore protezione per i consumatori. I dati che abbiamo raccolto con un’in-
dagine sul grado di consapevolezza del GDPR da parte delle aziende italiane è 
in linea con l ’allarme lanciato dall ’Europa: le aziende interessate sono davvero 
in grave ritardo. Soprattutto in questo momento, affidarsi a professionisti pre-
parati significa evitare di tralasciare aspetti importanti della normativa e farsi 
trovare pronti alla scadenza di Maggio. Ricordiamo che le sanzioni per chi non 
si adeguerà in tempo sono piuttosto salate: possono arrivare fino a 20 milioni di 
euro o il  4% del fatturato globale annuo”.

Pierfrancesco Angeleri,  
managing director di Wolters Kluwer 

Tax & Accounting Italia.

Corrado Dati, ITSM Business Unit Manager di SB Italia

Avv. Diego Maria Poggi, Torino

Tra tre mesi, esattamente il 25 maggio 2018, entrerà in vigore il Re-
golamento UE n. 679/2016, che fornirà il nuovo quadro normativo 
europeo in materia di protezione dei dati personali.
Sul sito del Garante della Privacy è disponibile, oltre al testo del 
regolamento, una guida sintetica che evidenzia le principali novi-
tà introdotte dal Legislatore dell’Unione ed è raggiungibile al link  
http://194.242.234.211/documents/10160/5184810/Guida+al+nuo-
vo+Regolamento+europeo+in+materia+di+protezione+dati
Nei prossimi appuntamenti di questa rubrica e da qui all’entrata in 
vigore cercheremo quindi di esaminare gli aspetti più interessanti 
per le imprese e gli operatori del business rinvenibili nel testo nor-
mativo europeo.
Il Regolamento in effetti si propone di assicurare ai cittadini mag-
giori e migliori garanzie di protezione e riservatezza e ciò implica, 
per converso, che tutti gli operatori economici che raccolgono, ar-
chiviano e organizzano dati personali vedano accrescersi le proprie 
responsabilità e i propri oneri operativi, sia in termini di acquisizione 
dei consensi sia in termini di protezione informatica e di successiva 
informazione a beneficio degli utenti medesimi.
Il primo dei concetti chiave è tuttavia quello di “profilazione”, defi-
nita all’art. 4 n. 4 come “trattamento automatizzato di dati personali 
consistente nell ’utilizzo di tali dati personali per valutare determinati 
aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizza-
re o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazio-
ne economica, la salute, le preferenze personali, gli interessi, l ’affidabilità, 
il comportamento, l ’ubicazione o gli spostamenti di detta persona fisica”. 
Esso inerisce alle capacità di analisi dei c.d. “big data”, ovverosia 
i grandi agglomerati di dati concernenti centinaia di informazioni 
singole relative a ciascun utente, moltiplicate per decine o centinaia 
di milioni di soggetti interessati: in altre parole, miliardi di dati in-
formativi, analizzabili con l’ausilio dei moderni quantum computers 
con capacità di calcolo incommensurabili fino a pochi anni fa, in 
grado di far formulare previsioni attendibili (e con margini di errore 
minimi) su tutti gli aspetti salienti della vita di ogni potenziale con-
sumatore-utente-cittadino.

GDPR: maggiori e migliori 
garanzie di protezione e 

riservatezza 

La parola 
all’avvocato
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Sicurezza CISPE: “Ogni giorno è la Giornata 
della Protezione dei Dati”

Il CISPE (https://cispe.
cloud), la voce dei provider di 
infrastrutture cloud europei, 

ha sottolineato il proprio impegno 
verso la protezione dei dati - il 28 
gennaio è stato celebrato il Gior-
no della Protezione dei Dati pro-
mosso dal Consiglio Europeo - in 
generale e verso il GDPR (Gene-

ral Data Protection Regulation) 
dell ’Unione Europea in partico-
lare, in vista dell ’entrata in vigore 
del GDPR il 24 maggio 2018. 

“Sappiamo bene che la protezione dei 
dati e il GDPR sono di vitale im-
portanza per i nostri clienti e per gli 
utenti finali”, commenta Alban 

Schmutz, Presidente di Cloud 
Infrastructure Service Provi-
ders in Europe (CISPE). “Tenen-
do conto del ruolo centrale ricoperto 
dalle società di infrastrutture cloud 
nella catena di valore dei dati, vi-
sta la fornitura di servizi essenziali, 
è fondamentale che tutti i cittadini 
e gli stakeholder possano avere pie-
na fiducia nella modalità di rac-
colta, archiviazione, trattamento e 
condivisione dei dati. Ed è proprio 
per questo che il CISPE continua a 
svolgere un ruolo attivo nell ’aiutare 
a plasmare la procedura del GDPR”.

“Il CISPE non vede l ’ora di celebra-
re un’altra vincente Giornata della 
Protezione dei Dati e desidera augu-
rare a tutti un nuovo anno di succes-
so nella protezione dei dati. Per quel 
che ci riguarda, continuiamo a im-
pegnarci a fianco dei nostri aderenti 
e di altri stakeholder per stabilire gli 
standard, i sistemi e i comportamenti 
necessari. Ciò comprende l ’ invio del 

Codice di Condotta CISPE ai ga-
ranti europei per la protezione dei 
dati (Gruppo di lavoro ex Articolo 
29) affinché venga sottoposto a revi-
sione, come anche il divieto di riu-
tilizzo dei dati dei clienti da parte 
dei provider, la garanzia di un’ubi-
cazione dei dati sempre trasparente 
e la possibilità di scegliere che i dati 
vengano archiviati ed elaborati 
esclusivamente all ’ interno dell ’UE/
SEE. Vogliamo che ogni giorno sia la 
Giornata della Protezione dei Dati”.

“I provider di servizi cloud devono 
continuare a lavorare con le aziende 
e il settore pubblico per raggiungere 
i livelli di protezione dei dati attesi 
dai cittadini europei”, afferma Eva 
Maydell del PPE della Bulgaria. 
“Il codice CISPE è un esempio eccel-
lente di come ciò può essere fatto”.

“Sosteniamo pienamente tutti gli 
sforzi fatti per l ’armonizzazione 
e la corretta implementazione del 

GDPR, perciò accogliamo ogni im-
pegno e determinazione nel pieno 
rispetto del GDPR, come nel caso del 
Codice di condotta di CISPE” affer-
ma Michał Boni di EPP Polonia.

Nell ’ambito della co-regolamen-
tazione, il CISPE ha già lavorato 
a stretto contatto con stakeholder 
quali la Commissione Europea 
e le Autorità garanti per la pro-
tezione dei dati per fornire fee-
dback, offrire consulenza e con-
dividere esperienze. Nel 2016, al 
Parlamento Europeo, il CISPE 
ha presentato il primo Codice di 
Condotta settoriale dedicato alla 
valorizzazione del GDPR. A oggi 
il codice ha raccolto l ’adesione di 
più di 50 servizi, i quali sono già 
utilizzati da milioni di aziende in 
tutta Europa.

I provider di servizi di infrastruttura cloud dimostrano un chiaro impegno  
nei confronti del GDPR

Ransomware: i consigli  
del Garante privacy  
per difendersi dal programma 
che prende “in ostaggio”  
pc e smartphone

Il ransomware è un programma informatico dannoso diffuso per infettare un dispositivo 
elettronico (pc, tablet, smartphone, smart tv), bloccandolo o criptandone i contenuti (foto, 
video, file), e chiedere  un riscatto (in inglese, ransom) per “liberarlo”. Davanti all’aumento 

di questo tipo di attacchi informatici, il Garante per la protezione dei dati personali pubblica 
una pagina informativa con alcune regole basilari per conoscere meglio questo malware e met-
tere in campo alcuni accorgimenti utili per non esserne vittima o per tentare di liberarsene nel 
caso in cui i dispositivi utilizzati siano già stati infettati e vi sia stata una richiesta di riscatto. 
La scheda, disponibile alla pagina www.garanteprivacy.it/ransomware, è parte di una serie di 
prodotti di divulgazione ideati dal Garante per sensibilizzare gli utenti sulle diverse tematiche 
connesse alla protezione dei dati personali, in particolare quando si usano le nuove tecnologie.

Sicurezza, Decaro (ANCI):  
“Più sinergia tra polizie locali 
e altre forze di polizia”

“Miglioriamo la sicurezza nelle nostre città, attraverso 
l ’ interconnessione delle informazioni e delle banche dati 
tra le forze dell ’ordine e la polizia locale, l ’ integrazione 
dei sistemi di videosorveglianza, l ’ integrazione e la col-
laborazione tra le sale operative e l ’aggiornamento pro-
fessionale integrato per gli operatori della polizia locale e 
delle forze di polizia”. Lo dice il presidente dell’Anci 
e sindaco di Bari, Antonio Decaro, commentando il 
parere favorevole dell’Anci, sull’adozione delle linee 
generali delle politiche pubbliche per la promozione 
della sicurezza integrata: “Abbiamo chiesto modifiche al 
testo – aggiunge Decaro - che prevedano un maggiore 

coinvolgimento dei Comuni nella sottoscrizione dei protocolli tra le prefetture e le Regioni per la 
promozione della sicurezza integrata”. 
Le “Linee generali per la promozione della sicurezza integrata” rappresentano, dunque, la 
cornice di riferimento per l’attuazione delle politiche per la sicurezza integrata con l’obietti-
vo di coordinare l’esercizio delle competenze dei soggetti istituzionali coinvolti e favorire la 
collaborazione tra le forze di polizia e la polizia locale.  

Alban Schmutz, Presidente di Cloud Infrastructure Service Providers in Europe

Antonio Decaro,  
Presidente Anci e sindaco di Bari
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L’utilizzo della tecnologia 
blockchain nei servizi di assurance

Siglata una partnership per 
l’utilizzo della tecnologia 
blockchain tra DNV GL e 

VeChain con l’obiettivo di rendere 
sempre più trasparenti le informa-
zioni su prodotti e fornitori, au-
mentando significativamente l’ef-
ficienza della supply chain. DNV 

trasparenti e tracciabili i loro pro-
dotti, dalla fabbrica al consumatore 
finale. Tra le prime realtà a utiliz-
zare la tecnologia al di fuori del 
fintech, VeChain è pioniera nell’u-
tilizzo della blockchain e controlla 
la principale piattaforma pubblica 
di blockchain per prodotti e infor-
mazioni. 
Combinando il know-how di DNV 
GL con le principali applicazioni 
della tecnologia blockchain e uti-
lizzando dispositivi IoT (Internet of 
Things) - come sensori integrati nei 
prodotti - è possibile conoscere la 
storia, lo stato e le prestazioni di un 
prodotto: informazioni sulle moda-
lità di produzione, su come è stato 
trasportato, come è stato conserva-
to e lo stato di qualità in qualsiasi 
momento. Il livello di trasparenza e 
la quantità di informazioni raccolte 

lungo tutta la filiera consentiranno 
alle aziende un maggior controllo 
e un miglioramento dell’efficien-
za complessiva lungo tutta la sup-
ply chain. I consumatori potranno 
quindi verificare sicurezza e genu-
inità del prodotto che intendono 
acquistare. “I dati stanno diventando 
un asset sempre più prezioso e questa 
partnership con VeChain consentirà 
alle nostre soluzioni digitali di soddi-
sfare le mutevoli esigenze di un’econo-
mia fondata sui dati”, ha affermato 
Luca Crisciotti, CEO di DNV 
GL - Business Assurance. “Sfrut-
tando l ’IoT e la tecnologia blockchain 
stiamo reinventando il processo di 
assurance. Il nostro concetto di Di-
gital Assurance fornirà alle aziende 
e ai consumatori finali un grado di 
informazioni sul prodotto e sui for-
nitori senza precedenti, in misura e 

accuratezza mai stati possibili prima.” 
Queste nuove soluzioni saranno de-
dicate inizialmente al settore agro-
alimentare, al retail e alla moda. 
Progressivamente andranno a inte-
ressare altri settori, come quello au-
tomobilistico e aerospaziale. Sunny 
Lu, CEO di VeChain ha dichiara-
to: “La blockchain ha molte applica-
zioni oltre al settore finanziario e sono 
lieto che DNV GL abbia riconosciuto 
l ’ impatto rivoluzionario che può por-
tare nella gestione della supply chain. 
Mettiamo insieme servizi di assurance 
con la tecnologia blockchain per aiutare 
i clienti ad accrescere la credibilità dei 
propri prodotti sotto ogni aspetto: dal-
la qualità alla sicurezza, agli aspetti 
legati alle loro prestazioni.”

GL offre servizi di assurance ed è 
uno degli enti di certificazione tra 
i leader a livello internazionale. La-
vora con le aziende di tutti i settori 
per il miglioramento delle perfor-
mance di business. DNV GL adot-
terà progressivamente la blockchain 
per aiutare le imprese a rendere più 

Sicurezza

Da sinstra Luca Crisciotti, CEO di DNV GL - Business Assurance  
e Sunny Lu, CEO di VeChain.

Nel mercato dei veico-
li compatti lo sviluppo 
esponenziale di nuove 

tecnologie potrebbe portare a una 
diffusione del 40% dei sistemi di 
sicurezza ‘intelligenti’ integrati, i 
cosiddetti sistemi ADAS (Advan-
ced Driver Assistance Systems), entro 
la fine del 20181 con importanti 
conseguenze per la riduzione de-
gli incidenti e dei danni causati da 
incidenti stradali. Il Gruppo ITAS 
Assicurazioni, la Compagnia assi-
curatrice più antica d’Italia e una 
delle pochissime mutue presenti in 

Italia, ha scelto di premiare i propri 
soci assicurati con ITASafety Car, 
la prima agevolazione assicurativa 
che, in base al livello della tecnolo-
gia montata sul veicolo consente di 
risparmiare fino al 25% rispetto alle 
polizze standard. 
“La diffusione dei sistemi avanzati di 
sicurezza punta a ridurre gli inciden-
ti automobilistici fino al 45,4%, con 
l ’obiettivo finale di dimezzarli entro 
il 2020. Tali previsioni non possono 
essere ignorate e ITAS vuole essere da 
subito un punto di riferimento per il 
mercato in questo nuovo e quanto mai 
prossimo futuro”, commenta Maria 

Concetta Algeri, responsabile del 
settore auto di ITAS Mutua. “Per 
questo, abbiamo identificato i princi-
pali parametri per la sicurezza delle 
auto del futuro andando a creare un’a-
gevolazione sulla polizza auto pensata 
proprio per premiare gli automobilisti 
che scelgono di investire in queste tec-
nologie per la sicurezza propria e al-
trui”.
La Compagnia ha stilato una lista 
di modelli automobilistici che pos-
siedono sistemi di sicurezza all’a-
vanguardia basandosi  su una serie 
di test ideati ed eseguiti dal proto-
collo europeo Euro NCAP. Nella 

lista delle auto innovative, che sarà 
aggiornata ogni tre mesi, sono oggi 
presenti alcuni modelli di Volkswa-
gen (tra cui Polo), alcuni model-
li Volvo (come la S90), la Stelvio 
di Alfa Romeo, Arona di Seat, la 
CX-5 di Mazda e anche BMW, 
Mercedes e Citroen.
 Dati di CSI aggiornati a luglio 
2017. CSI è una società del gruppo 
IMQ e centro di eccellenza nell’at-
tività di testing, verifica e collaudo 
del settore automotive, nonché uno 
dei pochissimi laboratori accredi-
tato Euro NCAP (in Europa sono 
solo 7).

La prima agevolazione assicurativa che premia  
chi sceglie sistemi avanzati di sicurezza 

Maria Concetta Algeri, responsabile del 
settore auto di ITAS Mutua

seguite la nostra news letter 

tutti i LUNEDI a partire dal 19 febbraio

per riceverla iscriversi su www.digitalvoice.it
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Healthcare ‘Cupido’, metodo innovativo  
per i disturbi cardiovascolari

Un approccio terapeutico 
innovativo e non invasi-
vo per il trattamento dei 

disturbi cardiovascolari, ad oggi la 
prima causa di morte nel mondo, è 
stato messo a punto da Ricercato-
ri dell’Istituto di ricerca genetica e 
biomedica (Irgb) del Consiglio na-
zionale delle ricerche di Milano in 

collaborazione con i colleghi dell’I-
stituto di scienza e tecnologia dei 
materiali ceramici (Istec) del Cnr di 
Faenza.

Su Science Translational Medicine, 
viene descritto come metodo basa-
to sull’inalazione di nanoparticelle 
‘caricate’ con farmaci capaci di ar-

rivare rapidamente al cuore. La ri-
cerca è stata condotta nell’ambito di 
‘Cupido’, progetto europeo di cui il 
Cnr è coordinatore, che ha lo scopo 
di individuare nuove soluzioni tera-
peutiche basate sulle nanotecnolo-
gie in ambito cardiovascolare.
 
“Il merito è di un’innovativa molecola 
da noi brevettata -composta preva-
lentemente da fosfato di calcio, quindi 
altamente biocompatibile e biodegra-
dabile-  che riesce ad essere facilmen-
te assimilata dalle cellule cardiache 
e, quindi, a trasportare il farmaco”, 
spiega Daniele Catalucci (Irgb-C-
nr), coordinatore del progetto. “L’i-
dea è quella di riprodurre i meccanismi 
tramite i quali alcune particelle inqui-
nanti, come le polveri sottili derivanti 
dall ’inquinamento automobilistico o 
da processi di combustione, una vol-
ta respirate riescono a oltrepassare la 
barriera polmonare e ad arrivare al 
cuore attraverso il sistema circolatorio 
cardiopolmonare. Abbiamo, cioè, svi-
luppato una ‘navetta terapeutica’ bio-
compatibile capace di viaggiare all ’in-
terno del corpo umano esattamente 
come fanno queste particelle tossiche, 
e di arrivare al cuore semplicemente 
per inalazione: qui il farmaco viene 
rilasciato senza necessità di iniezioni 
o altre metodologie invasive per il pa-
ziente”.

Una prima sperimentazione con-
dotta su modelli animali ha mostra-
to risultati positivi, migliorando si-
tuazioni di scompenso cardiaco e di 
insufficienza del miocardio. “Seb-
bene siano necessari ulteriori studi 
prima della possibile applicazione 
all’uomo, questi risultati aprono la 
strada a un utilizzo innovativo delle 
nanotecnologie in ambito medico: 
ad oggi, infatti, l’attenzione della 
ricerca è stata rivolta prevalente-
mente al trattamento dei tumori”, 
afferma Michele Miragoli ricerca-
tore associato dell’Irgb-Cnr di Mi-
lano e docente del Dipartimento di 
medicina e chirurgia dell’Università 
di Parma. Per l’Università di Parma 
hanno preso parte al lavoro anche 

Silvana Pinelli, Rossella Alinovi e 
Stefano Rossi del Dipartimento di 
Medicina e Chirurgia e France-
sca Ravanetti del Dipartimento di 
Scienze Mediche Veterinarie.
Lo studio è stato condotto in col-
laborazione con l’istituto clinico 
Humanitas con cui l’Irgb-Cnr ha 
una convenzione. Sono partner 
del progetto Cupido, oltre al Cnr, 
Charité University Medicine (Ber-
lino), Imperial College (Londra), 
Simula Research Laboratory, Bet 
Solutions, In srl, Nemera, Cambri-
dge Innovation Technologies Con-
sulting Ltd, Sanofi, Fin-Ceramica 
di Faenza, Life Corporation S.a. e 
l’impresa spin off dell’Università di 
Parma PlumeStars.

La Food and Drug Administration 
(FDA), l’ente che in USA regola i 
prodotti alimentari e farmaceutici, 
per la prima volta ha dato il via libera 
per l’utilizzo di uno smartwatch in 
neurologia: ad ottenere questo pri-
mato è Embrace, il dispositivo che 
permette di monitorare i pazienti 
affetti da epilessia realizzato da Em-
patica, la società italiana che proget-
ta e sviluppa i più piccoli e precisi 
wearable device al mondo per il ri-
levamento di segnali fisiologici nella 
vita quotidiana. Un riconoscimento 
importante per il team di Empatica, 

il cui CEO, Matteo Lai dal 2016 è 
uno degli imprenditori supporta-
ti da Endeavor Italia, la principale 
associazione non profit che selezio-
na imprenditori ad alto potenziale 
(scale up) e li aiuta a scalare a livello 
mondiale.
Il dispositivo da polso Embrace - 
lanciato nel 2015 con una campagna 
di crowdfunding e disponibile sul 
mercato dal 2016 - serve ad aiutare 
in particolare chi soffre di epiles-
sia: è in grado infatti di monitorare 
i tipi più pericolosi di convulsioni, 
rilevare i parametri di chi lo indossa 

(come attività del sistema nervoso e 
temperatura corporea), elaborare i 
dati grazie all’AI (Artificial Intelli-
gence) di cui è dotato e inviare sullo 
smartphone di un soccorritore l’al-
larme qualora si verifichi una crisi 
convulsiva.  Inoltre, Embrace acqui-
sisce continuamente dati fisiologici 
di interesse per il benessere genera-
le, monitorando il sonno, lo stress 
e l’attività fisica. Lo smartwatch di 
Empatica, che aveva già ricevuto un 
riconoscimento in Europa nell’apri-
le del 2017, è stato testato in uno 
studio clinico che ha coinvolto 135 

pazienti epilettici, 
che hanno indossato 
Embrace sotto mo-
nitoraggio per 272 
giorni. Il trial ha di-
mostrato che l’algoritmo di Embrace 
è in grado di rilevare il 100% delle 
crisi epilettiche.
“Siamo orgogliosi che uno dei nostri 
imprenditori abbia ottenuto un rico-
noscimento così importante a livello 
internazionale e che abbia saputo por-
tare avanti un’idea tanto rivoluziona-
ria per la salute”, sottolinea Raffaele 
Mauro, Managing Director di En-

deavor Italia. “È inoltre una grande 
occasione per tutti gli imprenditori 
italiani: l’intento di Endeavor è quello 
di portare l’ecosistema imprenditoriale 
italiano all’estero e verso un nuovo mo-
dello di sviluppo. Il successo di impren-
ditori come Matteo Lai di Empatica te-
stimonia anche la grande attenzione che 
Endeavor Italia pone nel selezionare e 
poi supportare i migliori imprenditori”

Embrace è il primo smartwatch al mondo 
approvato dalla FDA per l’uso in Neurologia
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Il Punto  
di Vista

L’Information management è la  
chiave per catturare la trasformazione 

È ormai evidente come 
nell’era dell’industria 4.0, 
la digitalizzazione dei 

processi, Internet, il mobile e i so-
cial network abbiano generato una 
quantità enorme di informazioni. Si 
tratta però di una mole la cui quali-
tà e certezza nell’analisi spesso sono 
ancora dubbie.
Big data, analytics e data science di-
ventano sempre più strategici per le 
grandi aziende italiane, impegnate 
ad estrarre valore e conoscenza dal-
la moltitudine di dati raccolti, in un 
contesto dove chiaramente il loro 
valore non consiste nella raccol-
ta stessa, ma nella vera capacità di 
usare le informazioni per generare 
innovazione.

L’era della consapevolezza
Da oltre 20 anni mi occupo di bu-

siness intelligence e ho vissuto in 
prima persona la profonda trasfor-
mazione di questo settore. 
Il primo grande traguardo notevo-
le che credo sia stato raggiunto nel 
tempo è la consapevolezza dell’im-
portanza di adottare processi azien-
dali strutturati. Le aziende italiane, 
infatti, oggi percepiscono l’urgenza 
di dotarsi di un sistema di gestione 
delle informazioni che vada a valo-
rizzare tutte le parti del processo, 
in modo che il management possa 
averne il pieno controllo e gestire 
di conseguenza il proprio business. 
Hanno compreso come operare sui 
processi aziendali consenta di ridur-
re i rischi e anticipare le esigenze 
interne ed esterne, pensare a nuo-
vi prodotti e servizi per proporli in 
modo giusto ed al momento giusto.

Recenti dati di mercato confermano 
questa maggiore consapevolezza, 
evidenziando come oggi l’Italia in-
vesta oltre un miliardo nei big data, 
con un aumento di oltre un quin-
to degli investimenti rispetto allo 
scorso anno, principalmente per 
migliorare il rapporto con il clien-
te, aumentare le vendite, ridurre il 
time to market ed ampliare l’offerta 
di prodotti e servizi.1

In questa nuova era, le analytics 
svolgono un ruolo chiave perché 
consentono di costruire modelli per 
descrivere la realtà dei processi in-

terni ed esterni; modelli dinamici 
che sono in grado di seguire il flusso 
dei dati nel loro sviluppo fedelmen-
te, cogliendo quella realtà sempre 
in evoluzione che caratterizza l’a-
zienda moderna proiettata verso la 
trasformazione digitale.

Se però da una parte le aziende 
hanno “metabolizzato” la necessità 
di sfruttare le informazioni, affin-
ché questo avvenga concretamente, 
spesso mancano ancora competenze 
e figure chiave, come il Data Scien-
tist, ruolo sempre più ambito e che 
Kirey Group ricerca e promuove 
nella propria organizzazione, per-
ché grazie alle sue capacità nel cam-
po degli algoritmi e delle tecnologie 
è destinano a diventare “il braccio 
armato” dell’analista finanziario e 
di business dei nostri Clienti.

I dati, patrimonio imprescindibile 
per guardare al futuro
Ritengo che nei prossimi anni l’In-
formation Management si rivelerà 
sempre più essenziale proprio per la 
sua capacità di catturare il mondo 
mentre si trasforma, perché solo at-
traverso i big data e le informazioni 
raccolte sui social e dalle tante fonti 
di dati disponibili si potranno com-
prendere i trend futuri dei consu-
matori, anticipare le loro richieste 
e sviluppare prodotti e soluzioni in 
grado di rispondere alle loro nuove 

esigenze. Da questo punto di vista, 
la Business Intelligence funziona 
come una sorta di anticorpo che 
aiuta a rispondere alle esigenze del 
mercato e prevenire gli errori.

Noi per primi in Kirey Group 
abbiamo adottato le analitycs in 
azienda per gestire lo stato di lavo-
razione dei progetti, pianificando i 
compiti dei diversi consulenti e mo-
nitorando i processi in corso. Grazie 
ai risultati ottenuti dallo sviluppo di 
una nostra pipeline abbiamo elabo-
rato degli algoritmi che ci premet-
tessero di prevendere quali persone 
e competenze dovessero essere in-
serite in azienda in un determinato 
periodo dell’anno. Questa tipologia 
di approccio ci permette oggi di co-
gliere meglio le opportunità che il 
mercato ci presenta, ottimizzando il 
nostro processo di allocazione delle 
risorse in modo da prevedere even-
tuali picchi delle richieste da parte 
dei clienti.

L’information management faci-
litatore del business 
Un aspetto importante che caratte-
rizza oggi il mondo dell’informa-
tion management è la sua capacità 
di svolgere il ruolo fondamentale di 
“facilitatore aziendale”, dal punto di 
vista dell’ottemperanza alle norma-
tive, nazionali e internazionali, e ai 
regolamenti di settore sempre più 

stringenti, la cui compliance com-
porta una piena visione dei dati e 
della solidità dei processi.
In ambito bancario, ad esempio, 
la  Business Intelligence  si rivela 
strumento fondamentale per la ge-
stione delle frodi, consentendo di 
modellare i processi usando grandi 
quantità di dati che forniscono nu-
meri statisticamente importanti a 
supporto dei modelli organizzativi, 
dei sistemi di competenze e del-
le logiche di processo adottate per 
prevenire, contrastare e gestire le 
tipologie di frode individuate.

Concludendo, ritengo che i dati si-
ano e saranno una componente fon-
damentale per il business anche nei 
prossimi 20 anni, sarà però neces-
sario presidiarli unendo tecnologia 
e competenze, per la loro raccolta e, 
soprattutto, trasformazione. 
La tecnologia e le competenze, an-
che dal punto di vista della cono-
scenza delle dinamiche specifiche 
dei diversi mercati, sono due aspetti 
complementari e imprescindibili, ai 
quali noi di Kirey Group aggiun-
giamo anche la creatività che con-
sideriamo fondamentale per poter 
offrire in modo concreto l’innova-
zione ai nostri clienti.
Fonte: Osservatorio Big data 
analytics & business intelligence, 
Politecnico di Milano – novembre 
2017.

Il punto di vista  di Teresa Roma, Business Line Manager di System Evolution, azienda di Kirey Group

Se volete esporre un vostro “punto di vista” in tema di digitale scriveteci  

puntodivista@digitalvoice.it

Teresa Roma, Business Line Manager  
di System Evolution,  

azienda di Kirey Group
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Primo 
Piano

A l’Aquila, per la prima volta  
in Italia, acceso il segnale del 5G 

Il 5G è una realtà: per la prima 
volta è stata accesa una intera 
rete 5G che ha permesso di ve-

dere uno streaming a 2,3 Gbit/S. E’ 
accaduto  al Centro di innovazione 
e ricerca di ZTE a L’Aquila, una 
struttura di 1.000 metri quadra-
ti  unica nel suo genere, che vedrà 
esperti e scienziati italiani e cinesi 
lavorare per una serie di progetti di 
innovazione nei prossimi anni che 
coinvolgeranno università, imprese, 
start up e operatori di telecomuni-
cazioni.
Questa giornata rappresenta “un 
momento molto importante per le 
relazioni bilaterali fra Cina-Italia 
– ha dichiarato Xu Xiaofeng, Con-
sigliere economico dell’ambasciata 
cinese - che negli ultimi anni hanno 
conosciuto un rapido sviluppo. Gli 
investimenti cinesi in Italia sono 
cresciuti: parliamo di 12 miliardi di 
dollari. 
In questa relazione bilaterale la 
collaborazione tecnico-scientifica 
rappresenta un punto fondamenta-

le. La nascita del centro innovativo 
5G, avvenuta grazie a ZTE, è un 
importante esempio di collabora-
zione e sottolinea come il governo 
italiano sia molto attento allo svi-
luppo tecnologico 5G. L’Italia è 
il primo paese che ha dato la fre-
quenza rendendo possibile il 5G”. 

“Il futuro del 5G è tangibile e parte 
da oggi: il centro che inauguriamo a 

L’Aquila è simbolo dello sviluppo tec-
nologico e della ricerca scientifica – ha 
affermato mr. Hu Kun, a.d. ZTE 
Italia e Western Europe -  In que-
sto tecnopolo noi diamo il via al se-
gnale 5G che darà nuova vita a questa 
struttura. Abbiamo scelto L’Aquila 
perché questo territorio, duramente 
colpito, diventi simbolo di rinascita e 
di nuova vita. Con UnivAq lavoria-
mo per sviluppare nuove connessioni 

che cambiano vita a tutti noi. Il 5G 
permetterà di fare un enorme balzo 
in avanti. L’Italia è per noi un Pa-
ese strategico, perché il governo sta 
spingendo verso ricerca e innovazio-
ne e perché il mercato si aspetta mol-
to dalle nuove tecnologie. Zte investe 
continuamente sulle nuove tecnologie e 
questo permetterà di dare opportunità 
commerciali e di contribuire alla stra-
tegie del paese”. 

da sinistra Hu Kun, Gianni Letta, Pierluigi Biondi, Massimo Cialente

A questa giornata di inaugurazio-
ne del 5G sono intervenuti anche 
Gianni Letta, Il Sindaco de L’A-
quila Pierluigi Biondi, il Presiden-
te della regione Abruzzo Luciano 
D’Alfonso e Fabio Graziosi, Chief 
Academy 5G dell’Università de 
L’Aquila.

Ora Genova ha il suo pri-
mo Innovation Habitat 
sull’intelligenza artifi-

ciale dedicato in particolare a chi 
investe e a chi opera nei settori del 

cognitive computing e del machine le-
arning.
Sono intervenuti: il Sindaco Mar-
co Bucci e l’Assessore allo Svilup-
po Economico Regione Liguria 

Edoardo Rixi per le Istituzioni; 
Andrea Pescino - CEO SoftJam, 
Silvia Candiani – Amministratore 
Delegato di Microsoft Italia, Mar-
co Bressani - CEO Mixura, in 
rappresentanza delle imprese priva-
te; Giovanni Mondini - Presiden-
te Confindustria Genova e Stefano 
Mainetti - CEO PoliHub.
La presentazione va oltre il tema 
specifico e abbraccia argomenti 
più ampi: “Intelligenza Artificia-
le, competenze, orientamenti del 
settore pubblico e impatti sul ter-
ritorio.”
Digital Tree è un luogo fisico che 
vuole essere uno spazio culturale 
e di business, un habitat naturale 
dell’innovazione, realizzato attra-
verso percorsi collaborativi in cui 
sono coinvolti svariati attori: star-
tupper, imprese innovative, ventu-

re capitalist, università, formatori, 
visionari, operatori del settore edu-
cation, amministrazione pubblica e 
settore no profit.
Lo smart building (“palazzo intelli-
gente”) si trova in Viale Cembrano 
2, un edificio di 1600 mq disposti 
su quattro piani atti a ospitare la 
sede di Softjam (prima in Via Pia-
ve), l’Innovation Hub, lo spazio di 
co-working tecnologico per le im-
prese, l’Academy per la formazio-
ne, gli eventi e gli incontri.
«Sono orgoglioso che il Comune abbia 
contribuito in prima persona alla re-
alizzazione del progetto – afferma 
Marco Bucci sindaco di Genova – 
Genova è in grado di offrire le condi-
zioni per uno sviluppo economico e so-
ciale in linea con le tendenze mondiali 
del nostro tempo e può farlo meglio di 
tante altre località”. 

«Siamo orgogliosi di supportare 
Softjam in questo ambizioso proget-
to che vede protagoniste istituzioni, 
aziende e startup del territorio ligure. 
I recenti sviluppi del cloud computing, 
con gli scenari più avanzati in termi-
ni di intelligenza artificiale, cognitive 
computing, big data e machine lear-
ning stanno rivoluzionando lo scena-
rio aziendale e di conseguenza le com-
petenze richieste ai giovani che oggi si 
affacciano sul mercato del lavoro. In 
questo senso, Digital Tree si pone come 
rappresentazione concreta del cambia-
mento in atto ed insieme esempio em-
blematico di come dalla collaborazione 
tra pubblico e privato possano nascere 
i risultati migliori» - ha dichiarato 
Silvia Candiani, Amministratore 
Delegato di Microsoft Italia.

Esterno del Centro di innovazione e ricerca a l’Aquila

Inaugurato a Genova il progetto Digital Tree

Silvia Candiani, Amministratore Delegato di Microsoft Italia
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Innovazione Luci nella città

Nel 1966, a seguito della 
devastante alluvione che 
colpì la città di Firen-

ze, AEC,azienda della provincia 
di Arezzo, specializzata in illumi-
nazione pubblica venne scelta per 
fornire la nuova illuminazione de-
corativa della città, in particolare 
dei lungarni e le famose strade del 
centro storico. A seguito dell’allu-
vione, AEC avviò la produzione di 
candelabri artistici in ghisa che poi 
è stata oggetto di fornitura di mol-
tissime altre città italiane.
A distanza di ben 52 anni, AEC 
torna ad illuminare nuovamente la 
città di Firenze, dopo essersi aggiu-
dicata la gara di ben oltre 27.000 
corpi illuminanti a tecnologia 
LED, per l’efficientamento ener-
getico completo dell’illuminazione 
cittadina. La gara è stata indetta 
da Silfi Spa, l’azienda di servizi di 
pubblica utilità che ha in gestione 
l’illuminazione pubblica di Firen-
ze. Per il nuovo impianto sono pre-
visti gli apparecchi della serie ITA-
LO, ECORAYS e GALILEO. 
Il primo è ITALO, apparecchio 
dedito all’illuminazione stradale, 
oramai ben conosciuto nel merca-

to italiano ed estero, per aver illu-
minato importanti città Italiane 
tra cui Milano, Brescia, Bergamo 
e Torino, oltre ad importanti real-
tà estere come Copenaghen, Oslo, 
Helsinki, Berlino, Auckland.
Un prodotto diventato in breve 
tempo di assoluto riferimento nel 
settore per i principali proget-
ti di efficientamento energetico 
nel mondo.   Un altro apparecchio 
previsto è ECORAYS, progettato 
per illuminazione d’arredo urba-
no, che verrà installato nei prin-
cipali parchi cittadini fiorentini. 
E infine, GALILEO, proiettore a 
LED, che verrà utilizzato per l’il-
luminazione stradale da proiezione.

Attraverso alcune storie vere la mo-
stra esplora la rivoluzione scientifi-
ca DIY-Do It Yourself.

La mostra è stata progettata dal Science 
Museum di Londra nell’ambito del progetto 
Europeo SPARKS; da luglio 2016 la mostra 
è stata ospitata da 29 diversi musei in tutta 
Europa e fino al 25 marzo sarà esposta al 
MUSE di Trento.
La scienza è fatta dagli scienziati. Ma lo è 
davvero? La mostra espone sette storie di 
persone che stanno aprendo la ricerca scien-
tifica a tutti, facendola uscire dai laboratori 
di ricerca per farla entrare in case, officine e 
cortili. 
Da chi costruisce i propri dispositivi medici 
per gestire il diabete, alle comunità locali che 
misurano l’inquinamento, un numero sem-
pre crescente di “scienziati fai-da-te” in tutto 
il mondo sta hackerando, sperimentando e 

inventando. 
Muniti di sensori a basso costo, app per 
smartphone e con la capacità di condivide-
re informazioni con le community online, 
questi pionieri della scienza fai-da-te stanno 
mettendo in discussione la nostra idea della 
figura di scienziato e come sarà la scienza in 
futuro.
In questa edizione italiana sarà esposto an-
che GLIFO, un piccolo oggetto creato in un 
processo di co-progettazione tra il Fab Lab 
OpenDot di Milano, tre giovani designer, 
terapisti e famiglie di bambini con difficoltà 
motorie. GLIFO permette ai bambini con 
difficoltà nella presa di utilizzare penne, pen-
narelli e matite. 
SPARKS è un progetto finanziato dall’U-
nione Europea nell’ambito del Programma 
di Ricerca e Innovazione Horizon 2020 con 
lo scopo di far conoscere ai cittadini europei 

la pratica della Ricerca e Innovazione Re-
sponsabile (RRI) attraverso il tema di cam-
biamenti tecnologici in materia di salute e 
medicina. Il progetto è guidato da Ecsite - la 
rete europea dei centri scientifici e musei – e 
supportato da 33 partner attivi in   tutta l’U-
nione europea e Svizzera, tra cui il MUSE 
che rappresenta l’unico partner italiano nel 
progetto. 

I principali obiettivi del progetto sono: au-
mentare la consapevolezza della cittadinanza 
circa il concetto e la pratica della RRI; inco-
raggiare i cittadini e gli altri soggetti inte-
ressati a condividere la responsabilità per la 
scienza; alimentare le politiche di ricerca e 
innovazione a livello comunitario, nazionale 
e locale per facilitare lo sviluppo di processi 
di RRI nel campo della salute e medicina.

La mostra “Oltre il laboratorio: La rivoluzione scientifica fai-da-te”

Londra

Milano, Stazione Centrale

GLIFO

Milano, Porta Venezia



ANNO III n° 2 - febbraio 2018

www.digitalvoice.it

21

Aziende,  
Prodotti  
e Mercati

Lenovo: terzo trimestre 
con aumento di fatturato +6.3%

Rosenberger OSI realizza il nuovo data center per DVAG

Lenovo continua a ottenere signifi-
cativi miglioramenti nelle aree PC 
e smart device (PCSD) e nel Data 
Center Group (DCG); il Mobile 
Business Group (MBG) di Lenovo 
si è mosso in linea con le previsioni 
per il trimestre. Durante il trime-
stre, Lenovo ha visto un ulteriore 
crescita delle vendite di PC, un 
risultato solido nel Data Center 
e nel Mobile, e ha dato un forte 
impulso nelle aree di sviluppo del 
“device + cloud” e “infrastruttura 
+ cloud”.   «Lenovo sta accelerando 
la sua trasformazione per diventare 
un leader globale in ogni settore 
del nostro business. Continuiamo a 
vedere miglioramenti significativi e 
prestazioni di rilievo in alcuni dei più 
interessanti settori del mercato della 
tecnologia, come gli smart device e il 

data center. Abbiamo visto ricavi, 
margini, profitti, innovazione, pre-
stazioni ed esperienza del cliente an-
dare al di là dello slancio già svilup-
pato nel trimestre precedente, e questi 

risultati riaffermano la strategia di 
trasformazione che stiamo portando 
avanti “, ha affermato Yang Yuan-
qing, Chairman e CEO di Le-
novo. L’utile lordo della Società è 
aumentato del +9,8% su base annua 
a $ 1,8 miliardi, con un migliora-
mento del +8,6% sullo scorso tri-
mestre. Il margine lordo è stato del 
13,5%, in leggero aumento rispetto 
allo scorso anno. L’utile operativo 
è aumentato di $ 114 milioni dal-
lo scorso trimestre. La perdita base 
per azione è stata di 2,53 centesimi 
di dollaro, derivante da un prelie-
vo fiscale una tantum non-cash di 
$ 400 milioni, che fa seguito alla 
rideterminazione delle attività fi-
scali differite negli USA, dopo la 
recente riforma fiscale statunitense. 
In quest’ottica, la società ritiene che 
l’aliquota fiscale più bassa possa co-
munque avvantaggiare nel tempo le 
proprie operazioni basate in USA.

Yang Yuanqing, Chairman  
e CEO di Lenovo

Gianluca Attura, CEO di Selta

Il progetto, denominato ADB 81 
e finanziato dalla Banca Asiatica 
dello Sviluppo, rientra in un pro-
gramma di interventi mirati allo 
sviluppo socio-economico del Pa-
ese e prevede l’ampliamento della 
rete elettrica nazionale. Selta, che 
opera da 45 anni nelle infrastruttu-
re critiche nazionali per gli ambiti 
di automazione, telecomunicazioni 

e cyber security si occuperà del-
la progettazione e realizzazione di 
un sistema di telecomunicazione 
e telecontrollo per l’ente elettrico 
NTDC (National Transmission & 
Dispatch Company). Le stazioni 
elettriche, oltre ad essere controlla-
te dai sistemi Selta, saranno messe 
in comunicazione in totale sicurez-
za. Selta sarà quindi responsabile 
di tutte le attività di progettazione, 
approvvigionamento, costruzione, 
messa in servizio e consegna del 
progetto verso NTDC. Gianlu-
ca Attura, CEO di Selta spiega: 
“Siamo felici di poter prendere parte, 
attraverso questo progetto, allo svi-
luppo delle infrastrutture critiche del 
Pakistan, contribuendo a realizzare 
un’opera strategica che migliorerà la 
rete elettrica nazionale a beneficio di 
tutti. Un sistema di telecomunicazione 
e telecontrollo SMART che consentirà 
di gestire in maniera efficiente e sicura 
la trasmissione di energia”.

Selta: nuova commessa in Pakistan 
da 5 milioni di dollari.

Rosenberger Optical Solutions & In-
frastructure (Rosenberger OSI), pro-
duttore di infraastrutture di cablag-
gio innovative basate su fibre ottiche, 
ha portato a termine con successo il 
progetto di realizzazione di un nuovo 
data center per la Deutsche Vermög-
ensberatung AG (DVAG) a Fran-

coforte, il più grande e importante 
fornitore di consulenza finanziaria 
indipendente della Germania con 
circa sei milioni di clienti. Rosenber-
ger OSI ha operato sia come general 
contractor sull’intero progetto per la 
pianificazione dei cablaggi e l’instal-
lazione di cavi in rame e fibra ottica 

sia come responsabile della conse-
gna e dell’installazione dei rack, dei 
corridoi di raffreddamento e dei re-
frigeratori di fila.  “Il supporto degli 
esperti di Rosenberger OSI ci è stato 
di grande aiuto, anche durante la fase 
di progettazione, perché grazie alla 
consulenza intensiva e in parte anche 
crossfunzionale, siamo stati in gra-
do di superare numerosi ostacoli in 
modo proattivo durante le singole fasi 
di costruzione”, ha dichiarato Ronald 
Appel, responsabile del funziona-
mento del data center presso DVAG. 

Watson prevede la vittoria di Meta e 
Moro al Festival di Sanremo 2018
Watson, dopo aver preannunciato la 
vittoria di Ultimo per la categoria 
delle nuove proposte, prevede an-
che il podio e i vincitori assoluti del 
Festival di Sanremo 2018, Ermal 
Meta e Fabrizio Moro.Watson ha 
analizzato in totale oltre un milio-
ne e settecento mila documenti so-
cial nel corso delle cinque giornate 
del festival canoro, e solo durante i 
trenta minuti del televoto cinquan-
tamila, con una media di 1760 com-

menti al minuto. Claudio Baglioni 
si conferma presentatore preferito 
anche nella serata finale, mentre 
Favino supera Michelle Hunziker e 
conquista il secondo posto.Anche il 
podio dei look più apprezzati rima-
ne stabile: Annalisa, Meta e Moro e 
Ornella Vanoni. Il sentiment positi-
vo che raggiunge il 67% durante la 
serata finale conferma i grandi ap-
prezzamenti del pubblico della rete 
per l’edizione 2018 del Festival.

Konica Minolta: inaugurato a Roma  
il nuovo centro di ricerca

Konica Minolta, multinazionale giap-
ponese leader nei settori della stampa, 
dei sistemi diagnostici e dei sensori in-
dustriali, inaugura a Roma i nuovi uffici 
e, dopo Londra, Brno e Monaco di Ba-
viera, anche nella capitale italiana verrà 
aperta una struttura all’avanguardia, in 
cui nei prossimi mesi saranno assunti 
oltre 100 specialisti in diversi ambiti 
di ricerca. In via Cesare Pavese 305, si 
è tenuta la cerimonia di inaugurazione 

del laboratorio con il saluto istituzio-
nale di Kunihiro Koshizuka, Chief 
Technology Officer, di Dennis Curry, 
Executive Director Global R&D and 
Deputy CTO, di Flavia Marzano, As-
sessora Roma Semplice, e di Hiroshi 
Yoshioka, Presidente di Konica Minol-
ta Business Solution Italia. Protagoniste 
del laboratorio le cinque Demo Station 
che esprimono le più recenti tecnologie 
sul versante del posto di lavoro digitale, 

dell’informazione e automazione dei 
sensori, dell’assistenza sanitaria digitale 
e dei sistemi Smart Data in via di svi-
luppo su territorio europeo e mondiale.

Nella foto Kunihiro Koshizuka, Chief 
Technology Officer Konica Minolta
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Marco Romagnoli Head of Direct Sales di Fujitsu Italia 

Marco Romagnoli Head of Direct Sales 
di Fujitsu Italia 

Stefania Pompili

Paolo Bagnoli

Carriere

Romagnoli – che opererà all’inter-
no della struttura Product Business 
guidata da Massimiliano Ferrini 
– avrà l’obiettivo di incrementare 
il business in ambito prodotto e di 
rafforzare il posizionamento distin-
tivo dell’offerta Fujitsu relativa alle 
infrastrutture iper-convergenti, alla 
luce della nuova “era digitale”.“Sia-
mo convinti che, mentre le aziende 
si stanno spostando verso processi di 
business digitali, il passaggio a in-

frastrutture iper-convergenti sarà il 
prossimo grande passo da compiere. 
L’iper-convergenza permette – in uno 
scenario digitale sempre più veloce – di 
essere reattivi e pronti al cambiamento 
e rende le aziende in grado di adat-
tare le proprie risorse IT alle esigenze 
di business che si evolvono nel tem-
po”, ha commentato Massimiliano 
Ferrini, Head of Product Business 
di Fujitsu Italia. “Marco Romagnoli, 
con la sua ventennale esperienza nel 

settore vendite di importanti aziende 
ICT, ci aiuterà a far percepire anco-
ra con più chiarezza le caratteristiche 
distintive della nostra offerta e delle 
nostre soluzioni hardware e software”.     
Marco Romagnoli, laureato in In-
gegneria Aeronautica presso il Poli-
tecnico di Milano, prima di appro-
dare in Fujitsu ha ricoperto la carica 
di Head of Sale in Citrix. In pre-
cedenza, Romagnoli ha lavorato per 
aziende come Exprivia e Siemens. 

Stefania Pompili alla guida di Sopra Steria Italia 

Samsung Electronics Italia  
nomina Paolo Bagnoli Head  
of marketing B2B della telefonia

Thomas Miao 
è il nuovo CEO 
di Huawei 
Italia

Thomas Miao, nel suo ruolo avrà la 
responsabilità di rafforzare il posi-
zionamento strategico dell’azienda 
come partner del governo italiano, 
delle aziende e degli operatori nel 
processo di trasformazione digitale 
e di promuovere la crescita locale, 
sulla base del successo costruito da 
Huawei in Italia nel corso degli ul-
timi tredici anni.

Paolo Bagnoli, riportando ad An-
tonio La Rosa, sarà responsabile 
dello sviluppo della comunica-
zione relativa alle strategie di 
business della sua business unit, 
con una focalizzazione sul mercato 
enterprise e delle piccole e medie 
imprese italiane.
Dopo un’esperienza di due anni in 
Microsoft Italia, dove ha lavorato 
nella struttura Consumer Channel 
Group con la responsabilità di defi-
nire le strategie marketing di Xbox 
nell’area mediterranea, rientra in 
Samsung dove in precedenza era 
stato nove anni arrivando a definire 
la strategia di marketing nel settore 
mobile.

Nata a Frosinone, con una laurea in 
Economia e un Master in “Com-
munication and European public 
relations”, Stefania Pompili vanta 
un’esperienza pluriennale nell’am-
bito dell’Information Technology, 
con particolare riferimento all’area 
della Digital Transformation. In 
Sopra Steria dal 2016 con il ruolo 
di Direttore della Divisione PA, 
Energy e Telco e dal 2017 di Di-
rettore Generale, Pompili proviene 
da DDway, dove ricopriva il ruolo 
di Vice President, in precedenza 

aveva assunto incarichi di crescente 
responsabilità in EDS e successi-
vamente in CSC, fino a diventarne 
Chief Operating Officer.“E’ motivo 
di grande gioia ricoprire questo nuovo 
incarico. Sono riconoscente per la fidu-
cia che mi viene affidata come parte 
attiva nel processo di ulteriore crescita 
di Sopra Steria, che guarda ai risultati 
futuri con forte ambizione” ha dichia-
rato Stefania Pompili. “Oggi che sia-
mo impegnati nel supportare aziende 
sia pubbliche che private verso le sfide 
epocali poste dalla Digital Transfor-

mation”. Un panorama in costante 
cambiamento che, oltre a quello 
dell’Industria e dei Servizi Finan-
ziari, coinvolge in particolar modo 
gli ambiti della Pubblica Ammini-
strazione, dell’Energy e Utilities e 
delle Telco, a cui Sopra Steria guar-
da con interesse, come dimostra 
anche la nomina di Luigi Borrelli 
a nuovo Direttore della Divisio-
ne PA, Energy e Telco, dopo una 
lunga carriera in Enel.

Mr. Sung Soo Kim é stato no-
minato CEO e Presidente di LG 
Electronics Italia e Grecia.

Il nuovo Presidente, che si é ufficial-
mente insediato a inizio gennaio, avrà 
sede negli uffici italiani di Milano e 
prenderà il posto di Mr. Sam Kim 
che ha lasciato il vertice della bran-
ch dopo 4 anni per ricoprire nuovi 
incarichi internazionali all’interno 
dell’azienda. Con una solida experti-

se ventennale nel settore dell’elettro-
nica di consumo e del retail a livello 
internazionale e oltre dieci anni di 
anzianità nel gruppo LG Electro-
nics, Mr. Sung Soo Kim porterà un 
solido contributo al business italiano 
e greco con forti obiettivi di crescita. 
Sotto la guida di Mr. Sung Soo Kim, 
l’azienda consoliderà il proprio posi-
zionamento nella fascia premium su 
tutte le categorie di prodotto (Home 
Appliances, Home Entertainment e 
Mobile Communication e B2B) con-
tinuando a promuovere l’intelligenza 
artificiale e soluzioni tecnologiche 
all’avanguardia. 

Fastweb comunica di aver nominato 
Andrea Lasagna Technology Officer. 
Lasagna, che risponde direttamente 
all’Amministratore Delegato Alberto 
Calcagno, assume la responsabilità delle 
aree tecnologiche e dei processi opera-
tivi relativi alla rete, dei Data Center e 
dell’infrastruttura informatica. In pre-
cedenza, dal suo ingresso in azienda av-
venuto nel 1999, durante la fase di avvio 
di Fastweb, si è occupato inizialmente 
dello sviluppo della rete IP a banda larga 
e dell’attuazione del piano di implemen-
tazione della rete nazionale di backbone 
e di accesso per i servizi dati, voce e vi-
deo e poi, dal 2011, ha rivestito il ruolo 
di Head of Network Engineering, con 
la responsabilità per le tecnologie di rete 
fissa e mobile.

Andrea Lasagna 
nominato Tech-
nology Officer 
di Fastweb 
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Il brivido dell’accelerazione istantanea per andare ovunque, più lontano, senza mai fermarsi per fare benzina. Un modo più intel-
ligente, sicuro e semplice di guidare, che dà più fiducia e una sensazione totalmente nuova di esaltazione. La Nuova Nissan LEAF, 
è un veicolo elettrico con tecnologie avanzate.
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Radinn G2X, la “tavola” surf elettrica

Radinn, azienda svedese ha lanciato 
G2x, nuova versione del modello lan-
ciato due anni fa; è una tavola ibrida, più 
corta del surf classico con la caratteri-
stica di essere dotata di  motore elet-
trico . La velocità che può raggiungere 
è di circa 60 km orari ma la batteria è 
limitata a 25 minuti di autonomia ; c’è  
come optional una batteria potenziata 
che dura 45 minuti.

La Nike Epic React è una scarpa adatta a 
tutti, atleti e amatori. Il tessuto Flyknit  
che l’avvolge garantisce molta flessi-
bilità e traspirabilità. La parte inferiore 
della scarpa, ha la suola che favorisce 
un appoggio più sicuro. La nuova schiu-
ma Nike React, consente  un impatto a 
terra migliore e dà più spinta  rispetto 
alle schiume del passato.

Nike Epic React Flyknit

Nissan LEAF, per una guida senza pensieri 

redazione@digitalvoice.itwww.digitalvoice.it22
ANNO I n° 7 - dicembre 2016

PE
RS

O
N

A
L 

ST
Y

LE
La mappa parlante di Roma
Novità assoluta per smartphone, arriva sul mercato internazionale una idea rivoluzionaria per le famiglie con bambini 

piccoli che amano viaggiare alla scoperta delle città d’arte: la mappa parlante di Roma. Pienamente a portata di fanciullo 

– l’età consigliata è 5-12 anni - il progetto ha scelto la Città Eterna come lancio del prototipo di guida interattiva a misura 

di condivisione genitore-figlio. Con una grafica originale e colorata, un’interfaccia user-friendly e informazioni precise, 

l’applicazione si basa su una app da scaricare ed una mappa cartacea da acquistare in libreria e consente di scoprire Roma 

attraverso le bizzarre voci dei monumenti più caratteristici che la contraddistinguono

Scooter a emissione zero
NIU è pronta a sbarcare in Italia con i suoi ultimi modelli, N1S 

Civic e M1, veri e propri scooter ad emissione zero. La proposta 

parte con M1, uno scooter elettrico con motore Bosch da 1.500 

W che pesa meno di 60 kg. La batteria removibile agli ioni di litio 

è progettata da LG e offre un’autonomia di 80-100 km a una 

velocità massima di 45 km/h. Poiché è estraibile, la batteria può 

essere ricaricata a casa o in ufficio, la maniglia di cui è dotata 

consente di portarla dove si vuole e per una carica completa 

bastano tre ore. A bordo troviamo anche il Field Oriented 

Control, che permette al motore di funzionare ai massimi livelli, 

ottimizzando le risorse disponibili, e l’EBS, che recupera l’energia 

utilizzata durante la frenata.

ANNO I n° 4 - settembre 2016 
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“Il nostro leasing operativo per il vostro business”

SFA Servizi srl
società di mediazione creditizia

Via Savelli, 62 - 35129 Padova 1 – Padova
Tel. +39 049 8076278 - fax +39 049 8076288

www.sfaservizi.it

> La bici ideale 
per chi vive in città > Un Club per gentleman 

ma nel cuore di Tokyo

> Segnala le frenate 
d'emergenza

Immagina di poter circolare ad impatto zero e risparmiare, guidando una bici eco-

logica di qualità costruttiva e design senza precedenti. Le caratteristiche di Neox 

Urban si adattano perfettamente alle esigenze di libertà e sicurezza necessarie nelle 

città di oggi, in totale rispetto per l’ambiente. 

Dinamica e leggera, Neox Urban è la bici che permette di superare con eleganza 

e velocità tutti gli ostacoli: dal traffico cittadino alle pavimentazioni dei centri storici. 

Forme eleganti e carattere energico, si muove veloce e agile: le prestazioni sono as-

sicurate da elettronica e componentistica di alta qualità.

Tokyo Hipster’s Club

studiato dall’architetto Tom 

Dixon è costituito da uno 

shop, un rooftop, un caffè e 

uno spazio dedicato all’arte. 

Il locale si sviluppa su tre pia-

ni che comprende arte, abbi-

gliamento, libri, musica ed il 

club Liberte sul tetto.

Tokyo Hipster's Club Bu-

ilding, 6-12-23 Jingumae, 

Shibuya-ku, Tokyo

Nolan ha presentato un nuovo casco apribile che si chiama 

N104 Absolute. N104 ABSOLUTE si caratterizza per l'imbottitu-

ra interna di conforto, decisamente rinnovata. Bandelle sottogola 

integrate nei guanciali e, pertanto, amo-

vibili e lavabili e guanciali monobloc-

co riprogettati sono alla base di un 

ulteriore miglioramento in termini 

di insonorizzazione e di vestibilità 

del prodotto. Tra le caratteristi-

che il sistema ESS (Emergency 

Stop Signal) in grado di segna-

lare tramite una luce LED una 

frenata improvvisa. 

> La valigia con il 
“guinzaglio elettronico”

NUA Robotics è un’azienda isra-

eliana fondata da Alex Libman che ha 

ideato la prima valigia che segue il pro-

prietario attraverso il sistema bluetooth 

con lo smartphone del viaggiatore.

Droni ufficiali di Star Wars
Propel presenta sul mercato italiano i Propel Battle Drones, i droni ufficiali di Star Wars, un prodotto che stupirà tutti gli appassionati in questo Natale 

2016. A partire dalla fine di Novembre sarà possibile scegliere la propria astronave Star Wars preferita tra tre diversi modelli e dare vita a battaglie 

laser acrobatiche con prodotti altamente performanti e di grande qualità tecnica. Ogni modello è realizzato con la sofisticata tecnologia dei droni e con 

la massima attenzione ai dettagli, per una riproduzione la più fedele possibile agli originali dei film di Lucas: si potrà scegliere tra l’iconico T-65 X-Wing 

StarFighter dell’Alleanza Ribelle, il minaccioso Darth Vader’s Tie Advanced X1 e il 74-Z Speeder Bike, direttamente dalla luna boscosa di Endor di “Star 

Wars VI: il ritorno dello Jedi”, completo di uno Scout Trooper dell’Impero in miniatura.
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di detto proprietario. Schermate simulate, soggette a modifica. App Windows Store vendute 
separatamente. La disponibilità di app e l’esperienza possono variare in base al mercato.

Sottile e ultra-mobile. 
Il notebook Fujitsu LIFEBOOK U937 è per i 
professionisti che desiderano il meglio, ovunque.

Info:
www.fujitsu.com/it/ultrabook
Numero verde: 800 466 820
customerinfo.point@ts.fujitsu.com
blog.it.fujitsu.com
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LIFEBOOK U937

Fujitsu consiglia Windows 10 Pro.
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